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 Comune di Cirié 
Biblioteca Civica “Alvaro Corghi” 

 
 

Liber 
 

Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 93 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 61 pagi-

ne dedicate alle nuove acquisizioni della Biblioteca “Alvaro Corghi” di Ci-

riè, con numerose proposte di lettura. 

Buona lettura! 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri 

sia in forma cartacea presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito 

internet del Comune di Cirié. (www.cirie.net). 

 

Viola Ardone 
Tanta ancora vita 
Einaudi 

Kostya ha dieci anni quando si mette in viaggio per arrivare dalla nonna Iri-

na, domestica a Napoli. Nello zaino, la foto di una madre mai conosciuta e 

un indirizzo. Suo padre è al fronte per difendere l’Ucraina appena invasa. Tra 

soldati che cercano di bloccarlo al confine e sconosciute che gli danno una 

mano, il bambino riesce ad arrivare.  

Vita, la signora per cui la nonna lavora, lo scopre addormentato sullo zerbi-

no. Quattro anni fa lei ha perso suo figlio e ora passa le giornate da sola, o 

con Irina, che ha letto Dante e parla italiano come un poeta del Duecento. Il 

piccolo ospite inatteso la costringe di nuovo in quel ruolo che il destino le ha 

tolto. Poi, quando il padre di Kostya è dato per disperso, Irina torna nel suo 

Paese a cercarlo. D’impulso, Vita decide di raggiungerla, per aiutarla. Tentare 

di salvare un altro, del resto, è l’unico modo per salvare noi stessi.  

Nei romanzi di Viola Ardone l'incontro fra esseri umani ha sempre la poten-

za di un miracolo, capace di scardinare la solitudine, di ricomporre la speranza.  

Notiziario Bibliografico della  

Biblioteca Civica ‘A.Corghi’ di Ciriè 

Anno XV - Novembre 2025 - n. 93 
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Erica Cassano 

La grande sete 
Garzanti 

Anna ha sete. Tutta la città ha sete, da settimane. C’è chi li chiamerà i giorni della Grande Sete, 

e chi le ricorderà come le Quattro Giornate di Napoli. È il 1943 e l’acqua manca ovunque, 

tranne che nella casa in cui Anna vive con la sua famiglia. Mentre davanti alla Casa del Mira-

colo si snoda una fila di donne che chiede quanto basta per dissetarsi, lei si domanda come mai la sua 

sete le paia così insaziabile. Perché quella che Anna sente è diversa: è una sete di vita e di un futuro di 

riscatto. A vent’anni vorrebbe seguire le lezioni alla facoltà di Lettere, leggere, vivere in un mondo senza 

macerie, senza l’agguato continuo delle sirene antiaeree. Ma non c’è tempo per i sogni. Il padre è scom-

parso, la madre si è chiusa in sé stessa, la sorella e il nipote si sono ammalati.  

Il loro futuro dipende da lei...  

Bibbiana Cau 

La levatrice 
Nord 

Custode di un sapere antico, una donna lotta per far nascere il futuro. Non è una di loro, Mal-

lena. Un giorno di sedici anni prima è arrivata a Norolani insieme con Jubanne, cui è bastato 

un attimo per innamorarsi e che l'ha sposata per proteggerla da un destino che gravava su di 

lei come una condanna. Eppure, per gli abitanti di quel paese dove il maestrale porta il respiro 

del mare, ormai è diventata un punto di riferimento. Perché Mallena è un’allevadora che, met-

tendo in pratica il sapere antico tramandatole dalla madre, assiste tutte le partorienti, anche 

quelle delle famiglie più umili, senza mai pretendere nulla in cambio. Ma tutto precipita nel 

settembre 1917, quando Jubanne torna dal fronte ferito nel corpo e nell'anima.  

Per pagargli le cure necessarie, Mallena chiede a gran voce al consiglio comunale di essere remunerata per 

il suo lavoro e, ancora una volta, quel sussidio le viene negato. Come se non bastasse, in conformità a un 

decreto regio, viene assunta un'ostetrica diplomata, destinata a sostituirla…. 

Cristina Comencini 

Quando la notte 
Feltrinelli 

È estate, Marina è in montagna con il figlio piccolo, sola di fronte alla propria incapacità di 

essere la brava madre che dovrebbe, che vorrebbe, essere - una sensazione che si affanna a 

nascondere alla famiglia e persino a se stessa.  

Il suo padrone di casa, Manfred, è un montanaro rude e silenzioso, che nasconde con la ruvi-

dezza il trauma di un doppio abbandono: quello della madre e quello della moglie, che gli ha 

portato via anche i figli.  

Il figlio di Marina accidentalmente cade dal tavolo, il sangue scorre, lei è incapace di reagire.  

Manfred salva il bambino e scopre il "segreto" di quella donna che ha continuato a spiare: Marina non è 

in grado di accudire il suo bambino... 

NARRATIVA ITALIANA 
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Stefano D’Arrigo 

Il compratore di anime morte 
Rizzoli 

È la storia di Cirillo, orfano della Madonna, che superati i trent’anni di età non ha ancora per-

so la speranza di farsi finalmente adottare. La sua esistenza ordinaria di scrivano per il Regno 

delle Due Sicilie si ribalta una mattina per uno scherzo di rione, quando di bocca in bocca pas-

sa la notizia che il ragazzo nel sonno indovina i numeri buoni del lotto.  

Il principe Don Ettorino di Margellina, che ai botteghini si è giocato il palazzo e la fortuna di famiglia, 

decide di prenderlo come figlio seduta stante. Cirillo non si tira indietro, e ha un’intuizione geniale per 

risollevare le finanze della nuova famiglia. Intende vendere allo Stato le terre e le “anime” che ci lavora-

no, perché approfittando di una legge mal scritta i morti possono fruttare esattamente quanto i vivi… 

Rimasto nascosto finora tra le carte del Gabinetto Vieusseux di Firenze, Il compratore di anime morte di Ste-

fano D’Arrigo è un viaggio inedito e spassoso tra la Napoli e la Sicilia di metà Ottocento, che mescola i 

toni della commedia e del romanzo picaresco.  

Marcello Fois 

L’immensa distrazione 
Einaudi 

È un’alba uguale a tutte le altre, soltanto un po’ più lunga, quella in cui Ettore Manfredini si 

sveglia appena morto nella casa accanto al macello che è stato il centro della sua vita e di cui 

conosce ogni lamento, ogni cigolio. Nato troppo povero per permettersi un’istruzione regola-

re, impiegato da ragazzo nel mattatoio kosher di cui si impadronirà dopo le leggi razziali, Etto-

re è un uomo destinato al successo: diventerà uno dei più grandi imprenditori dell’Emilia in 

bilico tra grande industria e tradizioni contadine. E in quest’alba livida del 21 febbraio 2017, 

arrivato alla resa dei conti, Ettore capisce di dover percorrere fino in fondo il corridoio dei suoi ricordi.  

Parte da qui la vorticosa storia della famiglia Manfredini. Che è in primo luogo la storia di Ettore, ma 

anche di sua madre Elda, sulla cui spregiudicata opacità si fonda tutta la loro fortuna, e di sua moglie Ma-

rida, salvata dalla deportazione ma a carissimo prezzo, e di Carlo, il primogenito, figlio mai del tutto capi-

to, e di Enrica, la vera mente dietro la crescita dell’Azienda, e di Elio, il nipotino amatissimo, e di Ester 

che rimane invischiata nella lotta armata, di Edvige, di Lucia...   

Andrea Frediani 

I sette imperi 
La stirpe del fuoco 

Newton Compton 

Nell'Atene del V secolo a.C., devastata da peste, carestie e guerre, Menas scopre per caso 

un'arma potentissima: un fuoco che non si spegne mai, destinato a diventare celebre come 

“fuoco greco”. Mentre la città è allo stremo, sua moglie Kora vorrebbe usarlo per ottenere 

potere, ma Menas, fedele ai valori democratici, si oppone. La loro scelta li divide per sempre, 

dando origine a due rami familiari destinati a scontrarsi nei secoli.  

 

NARRATIVA ITALIANA 
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Attraverso i più grandi imperi della storia – dal macedone al romano, dal persiano al bizantino, dal Sacro 

Romano Impero a quello ottomano, passando per lo sterminato impero mongolo – i discendenti di Me-

nas e Kora si ritroveranno sempre al centro dei grandi eventi della storia: nel corso dei secoli combattono 

e si sacrificano, istituiscono sette e confraternite religiose e creano un potere-ombra, per controllare il 

segreto del fuoco eterno... 

Andrea Frediani 

Il bibliotecario di Auschwitz 
Newton Compton 

1944. Il professore ebreo Isaia Maylaender, tornato in Ungheria da Fiume per stare vicino agli 

anziani genitori, si trova nel posto sbagliato al momento sbagliato: finisce con loro ad Au-

schwitz-Birkenau.  

Maylaender è un uomo brillante, abituato agli agi, e la spietata vita nel lager lo consuma.  

Pur di vivere con minor disagio, accetta l'offerta di un ufficiale delle SS, Hillgruber, che vor-

rebbe mettere a frutto i libri requisiti nel ghetto di Cracovia e creare una biblioteca per offrire 

ai soldati nazisti distrazioni più elevate del gioco e del bordello.  

Il professore prende il compito molto seriamente: spera infatti che i libri possano rendere le SS più uma-

ne. Hillgruber, intanto, gli assegna altri due incarichi: fare da precettore al figlio e redigere le sue memorie 

di guerra, compito che si rivelerà molto più pericoloso di quanto Maylaender avrebbe mai potuto imma-

ginare...  

Wanda Marasco 

Di spalle a questo mondo 
Neri Pozza 

Se è vero che ogni esistenza viene al mondo per incarnare un dramma, quello di Ferdinando Pa-

lasciano e di sua moglie Olga Pavlova Vavilova è tra i più dolenti e irriducibili: è il dramma 

dell’imperfezione. Fin da bambino Ferdinando ha odiato la morte al punto da fare della salvezza 

la sua ossessione di medico. Ma una vocazione così grande, scontrandosi con le iniquità subite, 

non può che fallire e trovare casa nella follia.  

Olga, nella sua infanzia a Rostov, ha dovuto misurarsi proprio con l’alienazione materna, quintes-

senza di Storia e fragilità. Unico scampo da essa la fuga, frenata da una radice nascosta sotto la 

neve e dalla zoppia, che diventa destino e comunione con l’imperfetto. Ma si può vivere a un passo 

dall’ideale?  

Ferdinando, dal buio della sua ratio opacizzata, continuerà a salvare asini e pupi; mentre Olga, pur guarita 

dalla scienza e dall’amore di Ferdinando, tornerà a claudicare.   
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Melania Mazzucco 

Silenzio 
Le sette vite di Diana Karenne 

Einaudi 

Straniera e misteriosa, la protagonista di questa storia arriva in Italia nel 1914. Nulla di ciò che 

racconta è vero, perché è allo stesso tempo in fuga e alla ricerca di sé. Non sa ancora esatta-

mente cosa vuole, ma può essere tutto: scrittrice, pittrice, musicista. Diventerà invece attrice cinemato-

grafica, e col nome di Diana Karenne sarà una delle dive degli anni d'oro del cinema muto italiano: la 

regina del silenzio.  

Melania Mazzucco ha inseguito l'ombra di Diana Karenne e le sue mille identità negli archivi, nelle bi-

blioteche e nelle cineteche di tutta Europa, e in questo romanzo l'ha raccontata con passione, divertimen-

to, dolore e rispetto. Perché la letteratura è il contrario del silenzio.  

Antonella Mollicone 

La femminanza 
Nord 

Nell'Italia del '900, una Cerchia di donne si riunisce per trovare la propria libertà.  

Alla Rocca, paesino del Lazio meridionale, tutti conoscono i Maletazzi, i signori che vivono 

nel più bel palazzo del centro. Però solo Camilla, la più giovane della famiglia, sa quanti segre-

ti si nascondono tra quelle stanze, quanto dolore. Un dolore che lei custodisce in silenzio fin-

ché, nell'autunno del 1920, Peppina, la levatrice e chiudiocchi del paese, non l'accoglie nella 

Cerchia, un gruppo di donne che si ritrova per condividere fatiche e saperi.  

Alla Cerchia si preparano decotti e medicamenti, si fila la lana, si raccontano storie e si scambiano confi-

denze, senza timore di essere giudicate o rifiutate: che siano ricche o povere, giovani o anziane, tutte le 

donne trovano nella Cerchia rifugio e comprensione, in nome di quella femminanza che da sempre è 

scintilla di vita e legame di sorellanza... 

Piersandro Pallavicini 

Il mondo di Maria 
Mondadori 

Maria ha vent’anni, studia a Milano in Bocconi, ha una camera in un appartamento centralissi-

mo, frequenta locali di grido, i suoi amici sono gender-fluid e i suoi compagni di corso guida-

no Porsche e Lamborghini. È il suo strano mondo. O così – strano – sembra a suo padre Gil, 

che invece abita in provincia, a Pavia, e ha più di sessant’anni. Gil adora Maria, e come non 

potrebbe? Ma tra lui e lei, figlia unica, passano due generazioni. E allora Gil, che è stato ragaz-

zo negli anni ’70, e che pure si è sempre considerato un onesto progressista, proprio non ce la 

fa a non trovare irresistibilmente comico l’impettito sostegno che Maria riserva alla lotta con-

tro il patriarcato, alla fluidità di genere, e a tutto il resto dell’armamentario. D’altronde sua moglie Giulia 

è in perenne missione di lavoro a Bruxelles, lui è ricco di famiglia, e per tutto lavoro scrive un articoletto 

di costume alla settimana per il quotidiano cittadino: che altro gli resta da fare se non passare il tempo a 

far dispetti agli anziani al bar e ad arrovellarsi sulla vita di sua figlia, soprattutto se sembra che gli nascon-

da qualcosa? Ma quando entrano in scena una provocante – e provocatrice – liceale sudamericana, un 

livoroso collezionista di libri, e pure una mortale scatola etrusca, tutto salta per aria.  

NARRATIVA ITALIANA 
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Elisabetta Rasy 

Perduto è questo mare 
Mondadori 

Napoli, anni Cinquanta. Una città tanto piena di luce da sembrare quasi fatata. Ma anche de-

vastata dalla guerra e dimenticata dalla storia. Da lì, all’improvviso, una ragazzina viene porta-

ta via, lasciando per sempre il padre nell’ombra di una casa elegante e fatiscente. Lei crede di 

dimenticarlo ma, molti decenni dopo, la morte di un amico e maestro amato, lo scrittore napoletano Raf-

faele La Capria, fa riemergere dal fondo della memoria l’immagine di lui.  

Della stessa generazione, i due uomini hanno avuto un diverso destino: l’uno realizzato nei suoi libri, 

l’altro murato nella sua solitudine. Eppure entrambi sono stati ammaliati e respinti da quella città di in-

canto e desolazione, entrambi scossi e feriti da intimi segreti.  

Matteo Righetto 

Il sentiero selvatico 
Feltrinelli 

Piove da più di un mese a Larzonèi. Nel paesino ai piedi delle Dolomiti bellunesi gli anziani giu-

rano di non aver mai visto cadere dal cielo tanta acqua. E sotto l’acqua si riuniscono il 2 novem-

bre del 1913 per la messa del giorno dei morti. Ci sono tutte le famiglie della zona, anche i Tha-

ler, con la loro unica figlia di sei anni, Katharina. D’improvviso e inspiegabilmente, nel mezzo 

della liturgia, la bimba sparisce nel nulla. Il paese intero la cerca tra i boschi per tutta la notte, 

invano.  

La piccola Tina riappare da sola il giorno dopo, proprio quando finalmente cessa la pioggia. Sta 

bene, ma non ricorda nulla di quel che le è accaduto, e tra i paesani cominciano a correre strane e male-

vole voci... 

Goliarda Sapienza 

Appuntamento a Positano 
Einaudi 

Negli anni Cinquanta il lavoro cinematografico porta Goliarda Sapienza a Positano, rivelandole 

un angolo di mondo quasi intatto, popolato da un'umanità con una dolcezza sconosciuta. E lí, tra 

l'oro e l'azzurro del mare, in un'atmosfera fuori dal tempo, una figura di donna si muove a passo 

di danza sulle scalinate del paese.  

La gente del posto la chiama principessa, ha una bellezza antica, gli occhi che cambiano colore. 

Quello tra Erica e Goliarda è un incontro felice, immerso in una pace che si avvicina all'ebbrezza: 

l'inizio di un rapporto che nel corso degli anni si fa sempre piú intenso...  

NARRATIVA ITALIANA 
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Alessandra Selmi 

La prima regina 
Nord 

Nel giugno del 1868, quando per la prima volta entra nella Villa Reale di Monza, Nina è una 

ragazza travolta dagli eventi. Lei, una semplice sguattera, dovrà occuparsi della camera della 

principessa Margherita, da pochi mesi moglie dell’erede al trono d’Italia. Per Nina non è un so-

gno, bensì un incubo, perché presto si rende conto di essere uno strumento nelle mani altrui, una pedina 

in un labirinto d’intrighi. L’incontro con un anziano maggiordomo di Casa Savoia, però, le cambia la vita. 

Nina imparerà a leggere e a scrivere, studierà, troverà l’amore e, nel corso degli anni, la sua strada si af-

fiancherà a quella della donna più ammirata d’Italia, la regina Margherita. Fino al giorno in cui dovrà fare 

una scelta difficilissima… 

Giuseppina Torregrossa 

Corta è la memoria del cuore 
Mondadori 

Come succede che i rapporti tra madri e figlie siano simbiotici oppure conflittuali? E perché 

questi sentimenti estremi fioriscono soprattutto tra femmine?  

Le storie spesso danno risposte più persuasive della psicoanalisi e Giuseppina Torregrossa ne 

scrive una lunga cent’anni, quella delle donne della famiglia Accoto, una storia magica di silenzi 

e parole che si tramandano col sangue, generazione dopo generazione.  

Tutto comincia con Teresa, nata all’inizio del Secolo breve. È intelligente e tenace, ama leggere, 

si laurea. Proprio alla facoltà di Giurisprudenza incontra il suo futuro marito, Luigi, che la corteggia con 

lettere appassionate a cui lei oppone misura e dignità e una certa austera ironia che le apparterrà sempre.  

Cosa custodisce il silenzio di Teresa? Quale mistero? Sarà forse il suo strano dono, “l’occhio pesante”, 

capace di scrutare nell’animo altrui e di allungarsi sul futuro? Elena, la figlia maggiore di Teresa e prota-

gonista del romanzo, si arrovella in questo cruccio da sempre...  

Alice Urciuolo 

La verità che ci riguarda 
66thand2nd 

Milena Cervi ha quindici anni quando sua madre Angelica entra nella Chiesa della Verità, un 

culto nato a Roccanuova, paese tra le montagne della Ciociaria, e presto diffusosi in tutta Ita-

lia.  

Il leader spirituale di questa Chiesa, che molti definiscono una «setta», è Tiziano Valentini, ex 

impiegato di banca e padre di famiglia. I suoi fedeli giurano che compia opere straordinarie, i 

suoi detrattori sostengono con uguale convinzione che sia un truffatore.  

Nel corso del tempo, Milena assiste impotente al cambiamento della madre: Angelica fa conti-

nue donazioni in denaro e si mostra sempre più incapace di riconoscere le ambiguità del culto di cui fa 

parte, mentre suo marito, pur di non separarsi da lei, l’asseconda e spera in un suo ravvedimento.  

Così, per sfuggire al destino che sembra inghiottire la sua famiglia, a vent’anni Milena decide di trasferirsi 

a Roma. Qui incontra Emanuele, un uomo più grande di lei nel quale crede di vedere la cifra del suo ri-

scatto. La loro relazione all’inizio si presenta come un perfetto sogno d’amore, ma presto assume i con-

torni di un rapporto manipolatorio, di un legame tanto più doloroso quanto più difficile da spezzare...  

NARRATIVA ITALIANA 
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Giorgio Van Straten 

La ribelle 
Laterza 

Nada ha vent’anni, una bambina ed è sola. Il marito è partito volontario per la guerra in Afri-

ca. La sua famiglia è lontana e nella nuova città dove abita non conosce quasi nessuno.  

Hermann di anni ne ha quasi quaranta, una famiglia in Germania, è sottufficiale della We-

hrmacht e odia Hitler. Si incontrano per caso in un pomeriggio d’inverno a Marina di Carrara e si inna-

morano. Insieme decidono di fuggire, lei da una famiglia sbagliata, lui da un esercito che da alleato è di-

ventato occupante e invasore. Scappano sui monti e si uniscono ai partigiani.  

Rischieranno la vita, parteciperanno alla liberazione di Parma, convinti che il futuro sia dalla loro parte. 

Non sarà così.  

 

 

Stefano Benni 

Le Beatrici 
Feltrinelli 

Otto monologhi al femminile. Una suora assatanata, una donna ansiosa e una donna in carriera, 

una vecchia bisbetica e una vecchia sognante, una giovane irrequieta, un'adolescente crudele e 

una donna-lupo.  

Un continuum di irose contumelie, invettive, spasmi amorosi, bamboleggiamenti, sproloqui, 

pomposo sentenziare, ammiccanti confidenze, vaneggiamenti sessuali, sussurri sognanti, impetti-

te deliberazioni. Uno "spartito" di voci, un'opera unica, fra teatro e racconto. Una folgorazione.  

Daniel Pennac 

La fata carabina 
Feltrinelli 

Una vecchietta tremolante impugna improvvisamente una P38 e fa secco un giovane commis-

sario di polizia che le si era avvicinato per aiutarla ad attraversare la strada. È proprio intorno 

ai vecchietti, vittime e assassini, che gira questo romanzo di Pennac.  

Cosa sta succedendo nel mercato della droga parigino? Come mai gli anziani abitanti del quar-

tiere Belleville sono diventati tossicodipendenti? E perché vengono anche uccisi con sistemi 

brutali?  

A queste domande risponderà Benjamin Malaussène, il protagonista, ritenuto, come al solito, 

in un primo momento il principale indiziato.  
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Goliarda Sapienza 

Lettera aperta - Il filo di mezzogiorno - Io, Jean Gabin 

L’università di Rebibbia - Le certezze del dubbio 
Einaudi 

Cinque momenti della vicenda interiore politica e letteraria di Goliarda Sapienza, una scrittrice 

troppo in anticipo sui tempi. Se normalmente si intende l’autobiografia come il racconto retro-

spettivo del proprio vissuto a partire da un punto d’osservazione nel presente, Goliarda Sapienza rein-

venta il genere, immaginando una scrittura che accompagna a intermittenza lo scorrere della vita.  

Lettera aperta, il romanzo d’esordio, e Il filo di mezzogiorno raccontano la turbolenta nascita di una scrittrice 

che ha fatto di tutto per non diventarlo: Goliarda è la bambina guerresca che non cammina mai perché 

corre sempre, ma è al contempo la donna adulta che la ricorda.  

In Io, Jean Gabin la protagonista è ancora Goliarda bambina, ma il filtro questa volta è l’identificazione 

con l’icona virile e anarchica del cinema francese.  

I due romanzi successivi, L’università di Rebibbia e Le certezze del dubbio, vedono un cambio di stile e di pro-

spettiva: l’io autobiografico si mette in disparte prestando la sua voce alle donne incontrate a Rebibbia e 

poi nel «carcere fuori dal carcere» della metropoli romana, in cui vaga alla ricerca della sorellanza intuita e 

ormai perduta.  

A scorrere le pagine appassionanti di questa autobiografia sorge un sospetto: e se tutte le contraddizioni 

alla fine si rivelassero coerenza? Coerenza di verità e bellezza dell’insieme della sua opera.  

Leonardo Sciascia 

Una storia semplice 
Adelphi 

Una storia semplice è una storia complicatissima, un giallo siciliano, con sfondo di mafia e droga. 

Eppure mai - ed è un vero tour de force - l'autore si trova costretto a nominare sia l'una sia l'altra 

parola.  

Tutto comincia con una telefonata alla polizia, con un messaggio troncato, con un apparente sui-

cidio. E subito, come se assistessimo alla crescita accelerata di un fiore, la storia si espande, si 

dilata, si aggroviglia, senza lasciarci neppure l'opportunità di riflettere. Davanti alla proliferazione 

dei fatti, non solo noi lettori ma anche l'unico personaggio che nel romanzo ricerca la verità, un brigadie-

re, siamo chiamati a far agire nel tempo minimo i nostri riflessi - un tempo che può ridursi, come in una 

memorabile scena del romanzo, a una frazione di secondo.  

È forse questo l'estremo azzardo concesso a chi vuole "ancora una volta scandagliare scrupolosamente le 

possibilità che forse ancora restano alla giustizia".   

CLASSICI E NUOVI CLASSICI 
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Barbara Baraldi 

Gli omicidi dei tarocchi 
Giunti 

Trieste è una città abituata al silenzio, ma questa volta tace per paura.  

Un killer senza volto ha commesso due delitti: le vittime non sembrano avere nulla in comune, 

se non che sulle scene vengono trovate due carte dei tarocchi, la Temperanza e la Ruota della 

Fortuna. Appena la commissaria Emma Bellini le vede, il gelo la attraversa. Quelle carte fanno parte di 

un mazzo realizzato a mano da sua sorella Maia, artista e appassionata di esoterismo, con cui non parla 

da anni. Emma ora non può evitare il confronto. Deve ritrovare Maia, interrogarla, capire cosa leghi il 

mazzo agli omicidi. Maia, però, è atterrita: rivela di aver distrutto tutte le carte da tempo, dopo un evento 

drammatico che ha stravolto la sua vita e l'ha portata a rinnegare per sempre la divinazione.  

Un trauma che le ha lasciato una parola incisa nella memoria, come un'eco lontana o un marchio a fuoco. 

Safir.  

Quando un terzo cadavere viene ritrovato, con un'altra carta accanto, l'indagine diventa una corsa contro 

il tempo...  

Lorenzo Beccati 

L’uccisore di seta 
Anno Domini 1590 

Altrevoci edizioni 

Genova 1590. Nel monastero di Belvedere morti atroci e misteriose mettono in crisi il prezioso 

commercio della seta. Nonostante le misure a protezione dei setaioli, nessuno pare riuscire a 

fermare questa serie di sanguinosi omicidi.  

La città, già al collasso per l'epidemia di peste che ha riempito il seppur gigantesco lazzaretto 

della città, rischia il tracollo, e mentre tutto questo accade, un misterioso furto colpisce il Doge 

di Genova, a cui rubano il suo più prezioso tesoro. L'anziano governante, seppur contro il suo volere, sa 

che solo una persona può svelare la fitta rete di connessioni che uniscono questi intricati misteri: Pimain, 

il guaritore di maiali.  

Andrea Camilleri  

Il cane di terracotta 

Sellerio 

Nel corso di un'inchiesta su di un traffico d'armi, ispezionando una caverna che funge da de-

posito di ordigni, Montalbano scopre un passaggio che conduce a un'altra grotta, e qui trova 

due cadaveri: un ragazzo e una ragazza uccisi cinquant'anni prima. 

Obbedendo all'istinto prepotente che lo spinge a ricercare una verità sbiadita e forse ormai 

inafferrabile, il commissario Montalbano inizia un'indagine improbabile, che cerca di ricostru-

ire vicende apparentemente non destinate ad approdare in un'aula di tribunale.  
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Andrea Camilleri  

La gita a Tindari 
Sellerio 

Questa volta le vicende di Montalbano si svolgono tra Vigàta e Tindari, suggestivo promon-

torio carico di riminescenze storiche arcaiche, alla ricerca del misterioso legame che ha acco-

munato nella medesima morte violenta tre persone tra di loro estranee.  

Grazie al suo inconfondibile intuito professionale e ancor più forse della sua sensibilità di uomo, Montal-

bano concluderà con successo le indagini, muovendosi al confine tra il mondo della tradizione e il mon-

do della modernità; lui, cinquantenne, in vena di bilanci e previsioni sulla vita e sul futuro, alle prese con 

la realtà attuale della tecnologia avanzata e di Internet, che rendono superflua ogni appartenenza, confine 

o distanza geografica.  

Un confronto che lo porterà a dubitare persino di non essere adeguato ai tempi.   

Andrea Camilleri  

La paura di Montalbano 

Sellerio 

Camilleri è un maestro del racconto. Si presta sia alla misura minima della novella che a quel-

la del romanzo breve. E, nella raccolta La paura di Montalbano, alterna «ritmi» brevi e «ritmi» 

lunghi. Concerta il tutto nella forma compattamente ritmica di un libro di grande felicità nar-

rativa e di sicuro diletto.  

Fa da preludio Giorno di febbre. Vi opera un Montalbano febbricitante, impegnato nella vana 

ricerca di un termometro. È quasi una comica. Eppure il commissario, che assiste a uno scippo e al feri-

mento di una bambina, ha modo di fiutare, nel segreto di un barbone che si prodiga a dare soccorso, l'i-

nabissamento di un giallo.  

La ricerca investigativa irrompe nel romanzo breve Ferito a morte. Montalbano si incarica di dare di sé un 

ritratto a contrasto, un attestato di esistenza in vita in qualità di personaggio nel ruolo di sbirro: lui «è» in 

quanto esistono i delinquenti. Un colpo di pistola ha ucciso, nudo nel suo letto, uno spurcissimo strozzi-

no, che tiene in casa come serva una nipote diciottenne e ha come esattore un pregiudicato… 

Andrea Camilleri  

Il cuoco dell’Alcyon 

Sellerio 

Il romanzo si apre drammaticamente con i licenziamenti degli impiegati e degli operai di una 

fabbrica di scafi gestita da un padroncino vizioso e senza ritegno, detto Giogiò; e con il suici-

dio, nello squallore di un capannone, di un padre di famiglia disperato. Da qui partono e si 

inanellano le trame macchinose e la madornalità di una vicenda che comprende, per 

«stazioni», lo smantellamento del commissariato di Vigàta, la solitudine scontrosa e iraconda 

del sopraffatto Montalbano, lo sgomento di Augello e di Fazio (e persino dello sgangherato 

Catarella), l’inspiegabile complotto del Federal Bureau of Investigation, l’apparizione nebbio-

sa di «’na granni navi a vela», Alcyon, una goletta, un vascello fantasma, che non si sa cosa nasconda nel 

suo ventre di cetaceo (una bisca? Un postribolo animato da escort procaci? Un segreto più inquietan-

te?)... 

GIALLI  ITALIANI 



Pagina 13 

Massimo Carlotto 

A esequie avvenute 
Un storia dell’Alligatore 

Einaudi 

Loris Pozza è il classico criminale esperto in «magheggi»: truffe, fatture false, capitali che fini-

scono nella banca cinese clandestina. Quando la sua amante moldava viene rapita, l’incarico di 

consegnare il riscatto è affidato a Marco Buratti, investigatore senza licenza, e ai suoi soci Max la Memo-

ria e Beniamino Rossini. Ma qualcosa va storto e la donna, nonostante il pagamento di un milione di eu-

ro, non viene liberata. L’Alligatore inizia così un’indagine non autorizzata per impedire che una vittima 

rimanga senza giustizia, a dispetto di chi vorrebbe mettere tutto a tacere.  

Nel frattempo Rossini, che ogni tanto abbandona il suo vecchio mestiere di bandito per dedicarsi a salva-

re donne, libera una giovane ucraina sfruttata dalla mafia del suo Paese. Questa volta, però, la rappresa-

glia che si scatena è terribile.  

Una resa dei conti da cui nessuno uscirà indenne e che porterà l’Alligatore dove mai si era spinto.  

Giulio Leoni 

E trentuno con la morte 
TEA 

Fiume, dicembre 1920: Gabriele d'Annunzio, una cena molto originale e un mistero all'alba del 

Natale di sangue dicembre 1920. L'impresa fiumana ha ormai i giorni contati, ma Gabriele 

d'Annunzio nutre ancora la speranza di rovesciare il tavolo della Storia. 

Per sfidare i diplomatici francesi e britannici ha organizzato un beffardo banchetto futurista 

presso villa Meridiana, l'enigmatica clinica del dottor Zoser, singolare e sinistra figura di psichia-

tra, dove si aggirano le ombre di misteriosi pazienti. Ma è proprio al culmine della beffa che 

viene commesso il più incredibile dei delitti.  

Incaricare il tenente Marni, legionario responsabile della sicurezza interna, di indagare è il solo modo per 

il poeta di evitare uno scandalo che rischia di compromettere il suo estremo, grandioso piano.  

L'indagine però si rivela complicata: ognuno degli ospiti presenti alla villa è un possibile sospettato… 

Marco Malvaldi 

Piomba libera per tutti 
Sellerio 

È inizio estate a Pineta e un po' tutti sono alle prese con importanti novità.  

La figlia di Massimo, la piccola Matilde, cresce e ha scoperto la parola «no». La madre di Mas-

simo invece è andata in pensione e torna ad abitare in pianta stabile a Pineta: Massimo se la 

ritrova dappertutto.  

È vero che nel bar è rimasta una sedia vuota, una sedia piccola, ma il vuoto di quella sedia 

toglie il respiro a tutti. È morto in primavera Aldo, investito sulle strisce pedonali da una bici-

cletta.  
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I vecchietti hanno perso un compagno, ma al BarLume Aldo è più vivo che mai nei ricordi sempre allegri 

dei suoi compari di briscola. Massimo, oltre che unico erede insieme a Tiziana, è stato nominato esecuto-

re testamentario: compito più bizzarro, trovare un acquirente per la sterminata collezione di cd e vinili di 

Aldo. Per risollevare i vecchietti dalla nostalgia per l'amico scomparso, il vicequestore Alice Martelli li 

coinvolge, con la dovuta cautela, nella sua ultima indagine.  

Giada Meini, sessant'anni, impiegata delle poste, è stata strangolata nel parcheggio del suo condominio in 

centro a Pisa. Tutti gli inquilini del palazzo la detestavano per una serie di ripicche condominiali e perché, 

voci corrono per l'androne, pare che la megera fosse incline al ricatto...  

Emilio Martini 

Ciak: si uccide 
Le indagini del commissario Berté 

Corbaccio 

Lungariva, Liguria di Levante, dicembre: una nota regista e sceneggiatrice viene trovata morta, 

decapitata con una katana nella sua villa. Apparentemente un furto finito male, ma Berté non 

è per nulla persuaso. Sarà forse la sua passione per l'universo letterario, ma non riesce a non 

ipotizzare un legame tra il racconto che la regista stava sceneggiando con l'aiuto di due colla-

boratori e la sua morte cruenta. E mentre indaga, scompare improvvisamente la dottoressa 

Graffiani, il PM con cui Berté ha tante volte collaborato: è possibile che anche questa vicenda abbia a che 

fare con l'omicidio?  

Maria Masella 

Mariani e la cagna 
Frilli 

Il commissario Mariani è salito al Centro di rieducazione cardiovascolare per fare visita alla 

madre Emma. Come altre volte, fa due passi nella zona. Non sentendo abbaiare una cagna 

che di solito gli faceva festa, occhieggia attraverso la siepe e la vede insanguinata. Spinge il 

cancello ed entra. A terra c’è anche un uomo, Patrizio Debenedetti: è stato ucciso con un col-

po di arma da fuoco.  

Le indagini sull’omicidio sono affidate al commissario Arnaldi, mentre Mariani viene inviato a 

Roma per un convegno. Quando ritorna, dopo pochi giorni, scopre che la principale indiziata 

è Vanna Penchi, un’inserviente del Centro, la donna che cinque anni prima aveva accusato di stupro De-

benedetti, la donna a cui era stato dato il nome “Cagna”.  

Mariani non vuole essere coinvolto, anche per i pessimi rapporti con Arnaldi, ma quando Emma afferma 

di poter fornire un alibi alla Penchi deve agire, perché deve sapere quanto siano attendibili i ricordi di sua 

madre che, dopo il pesante intervento, non ha riacquistato la completa lucidità.  
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Giulio Massobrio 

Il maestro del silenzio 
Rizzoli 

Figure furtive scivolano nei caruggi, nelle ombre della casba di Genova tra il caos delle botte-

ghe e i silenzi di vecchi bordelli. Da lontano occhi attenti osservano, perché il tempo incalza e 

gli eventi sbandano ora che sulla Superba, nei giorni della Conferenza Internazionale del Me-

diterraneo, incombe la minaccia di un attentato. A sventarla, in un clima di tensione e paura che opprime 

l'Europa intera, è chiamata l'Unità Zero dei Servizi italiani, capeggiata dal veterano Fosco e da Petra, la 

"numero due" con cui è meglio non incrociare troppo a lungo lo sguardo.  

La squadra si avvale di scrupolosi analisti, abilissimi hacker, infallibili operativi e soprattutto di Mimo: il 

trasformista dai cento volti, l'agente segreto condannato a vivere mille vite. Ma stavolta la trama ordita 

dal nemico sembra invincibile. E solo calandosi nella mente dell'avversario, l'Unità Zero potrà riuscire a 

neutralizzarne gli intenti di morte.  

Bruno Morchio 

La badante e il professore 
Mondadori 

In un piccolo paese lo sport preferito è spesso il pettegolezzo. Ecco perché appena inizia a 

circolare la notizia che il vecchio professor Canepa è stato ucciso in casa propria – arma del 

delitto: un busto di Leopardi – i sospetti si concentrano in fretta su Natalia, la badante ucrai-

na che da un anno se ne prendeva cura.  

Natalia è troppo giovane, troppo misteriosa, troppo seducente per non far sciogliere le male-

lingue.  

Le sente suo malgrado anche Filippo, dodici anni, qualche problema in italiano e gli ormoni impazziti, 

che con le ripetizioni del professore cercava di riparare i primi, e in presenza di Natalia sente accendersi i 

secondi.  

Filippo non vuole credere che Natalia sia un’assassina, ma l’unico modo per convincerne i compaesani è 

dimostrarlo...  

Bruno Morchio 

Bacci Pagano cerca giustizia 
Frilli 

Mario Canepa, un uomo di mezza età invecchiato prima del tempo, leggermente ingobbito di 

una magrezza rugosa e sofferta e con l'aria spaesata di chi sembra aver smarrito il bandolo 

della propria vita, rientra a Genova, a casa anche se una casa non ce l'ha più - dopo un lungo 

soggiorno in clinica a Bellinzona. Quando si presenta all'appuntamento con Bacci Pagano ha 

l'aria dimessa e veste con la trasandatezza che può permettersi chi da sempre appartiene alla 

comunità in cui vive.  

Si esprime in un italiano ricco e appropriato con marcato accento genovese. È timido e cortese, ma un 

fatto sconcerta Bacci Pagano: Mario Canepa è un uomo di colore. Figlio adottivo dei Canepa, è stato, 

dopo la morte del padre, titolare della "Mario Canepa & figlio", una ditta che importava caffè dal Corno 

d'Africa. "Ritrovi mio figlio dottor Pagano".  

Inizia così per Bacci un'inchiesta, forse la più velata di malinconia della sua carriera... 
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Bruno Morchio 

Le cose che non ti ho detto 
Garzanti 

L'investigatore privato Bacci Pagano non sa dire di no alla richiesta di Mara, una delle donne 

della sua vita: dovrà tenere a bada le inquietudini del dottor Nicolò Ingroia, detto il Gigante, lo 

psicoanalista che vive sulle alture che sovrastano Genova Nervi. In realtà avrebbe più di un 

motivo per rifiutare l'incarico: non è il suo mestiere occuparsi di un alcolizzato che ha tentato il suicidio; 

e poi il Gigante l'aveva già incontrato vent'anni prima, quando indagava sulla morte di un suo giovane 

paziente misteriosamente ucciso in Thailandia.  

Tra memoria e presente, dall'Estremo Oriente ai carruggi della città vecchia, Bacci Pagano deve mettere 

alla prova tutta la sua tenacia, in una vicenda in cui all'odio e alla disperazione si oppongono l'intelligenza 

e la ragione, alla ricerca di una verità elusa e sepolta.  

François Morlupi 

Segnale assente 
Un’indagine per i Cinque di Monteverde 

Salani 

È notte fonda, piove come se il cielo avesse deciso di sommergere Roma. Quando il tram nu-

mero 8 arriva al capolinea, un passeggero seduto cade a terra. È un adolescente, ha il cappuccio 

della felpa calato sulla testa, le cuffiette nelle orecchie, e non dà segni di vita.  

Accorso sul posto, il commissario Ansaldi rimane sconvolto da ciò che viene a sapere. Il ragaz-

zo è morto da ore, mentre decine di persone salivano e scendevano dal tram, e lo zaino che por-

tava con sé contiene un chilo di sostanze stupefacenti. Com’è possibile che una cosa del genere avvenga 

a Monteverde, uno dei quartieri più rispettabili della città? Davvero la gente è diventata così indifferente 

da non accorgersi che una tragedia sta avvenendo sotto i suoi occhi? E perché un quindicenne se ne va in 

giro con tutta quella droga? 

Marilù Oliva 

Le spose sepolte 
Harper Collins 

Dove sono finite quelle donne misteriosamente sparite da anni, mogli e madri di cui i mariti 

sostengono di non sapere nulla? Uno dopo l’altro, i loro corpi vengono ritrovati grazie a un 

killer implacabile che costringe chi le ha fatte scomparire a confessare dove si trovano le loro 

ossa e poi uccide i colpevoli, sempre assolti dai tribunali per mancanza di prove.  

Il rituale è feroce e spietato: l’assassino vuole così rendere giustizia alle spose sepolte.  

I pochi indizi lasciati sulla scena del crimine conducono a un piccolo paese, Monterocca, so-

prannominato la Città delle Donne, un territorio nell’Appennino bolognese circoscritto da 

mura ed elementi naturali, governato da una giunta completamente al femminile. Il team investigativo, in 

cui spicca la giovane ispettrice Micol Medici, si trova catapultato in una realtà di provincia quasi isolata 

dal mondo, con una natura montana che fa da contorno e molti misteri avvolti nella nebbia…  
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Alessandro Perissinotto-Piero D’Ettorre 

L’inganno di Magritte 
Mondadori 

La vita in carcere non è mai facile, ma se sei donna, se dividi la cella con la tua bambina di 

cinque anni e se sul verdetto c’è scritto “fine pena mai”, la prigione diventa l’immagine stessa 

dell’inferno. Ed è per sottrarre lei e sua figlia a quel destino di dannazione che Giacomo Me-

roni accetta di difendere in appello Nina Shakirova, accusata di aver ucciso il ricco consorte. 

La donna si è sempre dichiarata innocente e continua a sostenere che il marito si è avvelenato in un gesto 

di disperazione: peccato che i giudici non le abbiano creduto e che tutto lasci pensare a un omicidio ca-

muffato da suicidio. L’avvocato che ha difeso Nina in primo grado ha operato con la diligenza di uno 

scolaretto, ma senza quell’amore per la verità che da sempre anima Giacomo.  

Così tocca a lui mettersi alla ricerca di prove che scagionino la giovane donna; ma siamo nel 2020 e tutto 

si complica all’improvviso...  

Piergiorgio Pulixi 

L’uomo dagli occhi tristi 
Rizzoli 

Un lago circondato da montagne e fitti boschi, tutto è apparentemente immobile in quel paradi-

so remoto dell’Alta Ogliastra, in Sardegna. Quando però il corpo senza vita di un ragazzo trave-

stito da donna viene ritrovato a bordo di un motoscafo che galleggia nelle acque cristalline, 

l’incantesimo d’un tratto è rotto.  

Sul posto vengono mandate le ispettrici Mara Rais ed Eva Croce, con un ordine preciso del pro-

curatore generale: chiudere il caso senza clamore, prima che lo scandalo travolga il fragile equili-

brio politico dell’isola. Al centro dell’inchiesta c’è infatti Daniele Enna, consigliere regionale e 

volto emergente della transizione ecologica sarda. Ma dietro la sua immagine pubblica si nasconde una 

rete di interessi e ricatti. Mentre indagano tra menzogne, ambizioni e vecchi rancori, Mara ed Eva si ac-

corgono che qualcuno sta facendo di tutto per ostacolarle e proteggere i segreti rimasti sepolti per anni 

nelle acque del lago… 

Francesco Recami 

Il mostro del Casoretto 
Sei storie della casa di ringhiera 

Sellerio 

Il teppezziere in pensione Amedeo Consonni e gli altri inquilini con le loro stranezze e tipici-

tà formano una compagnia in grado di garantire un puro divertimento senza rinunciare a una 

profonda riflessione sul mondo contemporaneo. Su di loro si posa ora lo sguardo comprensi-

vo dell'autore, ora quello sarcastico, cinico, irriverente di chi sembra ricordarci il grottesco 

insito nelle esistenze di tutti. E così in questi sei racconti, tratti dalle varie antologie a tema 

pubblicate in questi anni, i protagonisti vanno in scena con i loro thriller, reali o immaginati: si va dalla 

psicosi generata dai gruppi di famiglie che si muovono attorno alla scuola, al panico che deriva dalla crisi 

economica, alla violenza che si annida nel mondo del calcio o ancora ai misteri che si infittiscono quando 

si è in viaggio e lontani da casa.  

Un condominio che riesce ad essere contemporaneamente colpevole e investigatore attorno al quale l'au-

tore ha imbastito un'unica grande storia in divenire che fa il verso ai costumi dell'Italia di oggi.  
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 Nunzia Scalzo 

La regola dell’ortica 
Le indagini della grafologa Bea Navarra 

Feltrinelli 

Catania, 1965. La giovane Norma Speranza viene trasportata all’ospedale dal marito e dal porti-

naio di casa in gravi condizioni e muore poco dopo. Si è sparata in salotto con una carabina, o 

almeno questo è ciò che concludono le indagini, sebbene siano molti i dubbi sulle modalità del gesto e 

sul movente. A confermare l’ipotesi del suicidio c’è un biglietto trovato accanto al corpo: “Tutto è di-

strutto e io mi ammazzo”. Ma la famiglia è invece convinta che si tratti di un omicidio, e che il biglietto 

sia stato creato ad arte per offrire un alibi all’assassino.  

Sessant’anni dopo, la nipote di Norma dà l’incarico di analizzare ancora una volta quel biglietto a Bea 

Navarra, grafologa forense intuitiva, cocciuta e fuori dagli schemi.  

Si è trattato di un suicidio o di un omicidio?  

Giorgio Scerbanenco 

Il centodelitti 
La Nave di  Teseo 

Cento delitti, cento storie affilate come rasoi che indagano le zone oscure di persone comuni, 

uomini e donne che abitano vicino a noi, che incontriamo ogni giorno andando al lavoro, che 

ci somigliano in maniera impressionante.  

Giorgio Scerbanenco, il maestro del noir italiano, scatena la sua fantasia in una traboccante 

enciclopedia del male che ci porta in un mondo spietato ma al tempo stesso pieno di senti-

menti, dove il delitto non è un'eccezione e la speranza non è un peccato.  

Pubblicato per la prima volta nel 1970 con la curatela di Oreste del Buono, Il Centodelitti è il libro su cui si 

sono formate due generazioni di lettori e di giallisti, infiammati dall'incastro perfetto di trame e personag-

gi in un'opera che in ogni pagina svela un nuovo indizio, una prova schiacciante che avevamo trascurato.  

Piernicola Silvis  

Formicae 
Feltrinelli 

La voce al telefono dice che Livio Jarussi, il bambino scomparso da due anni, è vivo e sta bene. 

Aspetta soltanto di essere riportato a casa, dai suoi genitori. Quando la polizia arriva nel luogo 

indicato dalla voce anonima, una discarica alla periferia di Foggia, trova una scena sconcertante. 

Qualcuno ha allestito un terribile quadro rituale. Sepolto malamente tra i rifiuti c'è il corpo di Li-

vio. Sulla misera tomba, come un lugubre ornamento, si alza una croce di legno e ferro.  

Per Renzo Bruni, alto funzionario del Servizio Centrale Operativo, questo ritrovamento significa 

tornare a occuparsi di un caso che più di ogni altro l'ha tormentato in passato, come poliziotto e 

come uomo, di un caso dove ritrova un suo fiero avversario, Zio Teddy, in una partita a due, giocata con 

gli strumenti del male.  
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 Gianni Simoni 

Chiuso per lutto 
Un caso di Petri e Miceli 

TEA 

Il commissario Miceli è al suo primo giorno di pensione, quando una lettera del Ministero lo in-

forma che, a causa di un errore di calcolo, gli toccherà lavorare un altro anno. Tuttavia, nel frat-

tempo, Grazia Bruni, fresca di nomina a nuovo commissario, ha preso servizio. Si ritrovano così a dover 

collaborare, gomito a gomito, l’esperto e saggio Miceli e la giovane e risoluta Bruni. E dietro le quinte, 

come sempre, c'è l’ex giudice Petri a dar loro una mano.  

Questa volta il caso, anzi i casi, di omicidio, sono due: due uomini assassinati con inaudita violenza. E il 

buon vecchio Petri, per una curiosa fatalità, li conosceva entrambi. Così, suo malgrado, si troverà perso-

nalmente coinvolto nelle indagini. E se, in un primo momento, le piste sembrano chiare, ben presto si 

confondono, si incrociano, sembrano diventare una sola, finché… si perdono tutte le tracce...  

Marcello Simoni 

L’angelo di pietra 
Un’indagine dell’inquisitore Girolamo Svampa 

Einaudi 

Parigi, oggi.  

L’orgoglio intellettuale ha sempre procurato problemi a fra’ Girolamo Svampa, fin dai tempi 

in cui viveva a Roma. E le cose non sono migliorate nell’ex capitale estense, dove da poco è 

stato nominato inquisitore generale. Il suo carattere scontroso, incapace di empatia, non ac-

cenna a addolcirsi nemmeno davanti alla richiesta d’aiuto di una giovane aristocratica, che giu-

ra di essere stata posseduta carnalmente da un incubus. Liquidare la ragazza senza troppi riguar-

di si rivela però un grave errore. Proprio mentre i suoi nemici ordiscono contro di lui trame ogni volta 

più pericolose, lo Svampa deve far fronte a delitti che paiono legati a cause sovrannaturali...  

Marcello Simoni 

La cattedrale dei morti 
Le indagini di Vitale Federici 

Newton Compton 

Dotato di arguzia e di un formidabile spirito di osservazione, il giovane Vitale Federici, cadetto 

di Montefeltri, viene chiamato a indagare su un concatenarsi di delitti all'apparenza insolvibili.  

L'Italia di fine Settecento, tuttavia, si rivelerà presto ai suoi occhi come un insidioso gioco di ap-

parenze, sotto il quale si celano le macchinazioni di aristocratici, religiosi e magistrati.  

Le città di Roma, Urbino e Venezia diverranno per lui autentiche trappole mortali, dalle quali 

potrà salvarsi soltanto grazie al lume dell'intelletto e all'arte della dissimulazione.  
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Marcello Simoni 

La torre segreta delle aquile 
Newton Compton 

Anno Domini 1127. Coste della Sicilia nord-occidentale.  

Due famiglie di stirpe normanna, una cristiana e l'altra pagana, una legata alla Sicilia e l'altra 

alla contea francese di Évreux, stanno per intrecciare i loro destini. L'incontro avviene sotto il 

sole cocente del Mediterraneo, sulla spiaggia del castello di Sagitta. Da un lato, il barone Galgano e sua 

figlia Altruda, signori di quelle terre. Dall'altro, tre fratelli appena sbarcati da una nave dalla testa di drago: 

il giovane Folco, la mezzana Fresenda e un bambino ancora in fasce di nome Abelardo. Sullo sfondo di 

una realtà dominata da guerre, tradimenti e tensioni dinastiche, i nuovi arrivati dovranno adattarsi in fret-

ta ai giochi di potere dei normanni di Sicilia per trovare un posto in quel regno d'insidiosa bellezza. Ma 

per il coraggioso Folco di Évreux, sposare Altruda non sarà sufficiente a garantire un futuro ai suoi con-

giunti. Il barone Galgano è, infatti, un uomo dai molti segreti.  

Il più spaventoso dei quali si trova nascosto nella torre più antica del suo castello.  

Matteo Strukul 

I sette corvi 
Newton Compton 

Gennaio 1995. A Rauch, minuscolo paese della Val Ghiaccia, gola sperduta in una delle più 

remote lande delle Alpi Venete, quasi al confine con il Friuli, viene ritrovato il cadavere della 

giovane insegnante Nicla Rossi. Il volto, escoriato, è stato privato degli occhi, come se qualcu-

no glieli avesse strappati.  

La polizia di Belluno incarica l'ispettrice Zoe Tormen e il medico legale Alvise Stella di recarsi 

sul luogo, poiché le dinamiche dell'omicidio fanno pensare a un potenziale serial killer.  

I due non potrebbero essere più diversi: Zoe ha trent'anni, è figlia della montagna e sembra uscita dalla 

copertina di un disco di musica grunge; Alvise, invece, è un uomo di città, ama i completi, la musica clas-

sica e gli scacchi. Anche se i loro mondi sembrano destinati a collidere, dovranno unire le forze, perché 

nella morte di Nicla niente è come sembra... 

Salvo Toscano 

Falsa testimonianza 
Newton Compton 

Palermo. Anni Novanta. Il boss Trubìa è in carcere. Al vertice della cupola ora ambisce lo 

“Zio” Calò Bonfiglio. Uno dopo l’altro, gli uomini di Trubìa finiscono dietro le sbarre, finché, 

grazie a una soffiata, a essere catturato è Schillaci, latitante e fedelissimo dello Zio.  

Com’è possibile? Per Giannini, maggiore dei carabinieri in forza alla DIA che indaga sui colle-

gamenti tra politica e mafia, quell’arresto è molto strano. Tra gli elementi dell’indagine c’è an-

che un’assurda testimonianza: anni prima, la Pro Loco del paese ha premiato il racconto di 

uno studente nel quale era descritto nei minimi dettagli proprio l’arresto di Schillaci. Quando 

qualcuno nota la coincidenza, la casa di Rosario Di Bella, l’autore del racconto, viene messa a soqquadro, 

così come gli uffici della Pro Loco.  

Qualcuno ha costruito un castello di bugie, e a Giannini spetta l’ingrato compito di raderlo al suolo.  
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Letizia Triches 

Delitti all’imbrunire 
Le indagini del commissario Chiusano 

Newton Compton 

Roma, agosto 1993. Umberto Villani, proprietario di una società di servizi turistici destinati a 

una clientela abbiente, viene trovato morto, immerso in una pozza di sangue, nel suo ufficio 

con vista sul Colosseo. Gli hanno reciso l'arteria femorale con un unico colpo mortale sferrato, a quanto 

sembra, con una lama affilatissima.  

Il commissario Chantal Chiusano, intenzionata a trovare al più presto il colpevole, si dovrà confrontare 

con il complesso mondo del turismo romano: un ambiente di lotte sotterranee per aggiudicarsi gli appalti, 

di ambizioni sfrenate e di professionisti senza scrupoli. Sono in molti ad avere un movente per l'assassi-

nio di Villani, che con le sue mosse spregiudicate, tanto nella vita privata quanto in affari, pare essersi 

fatto ben più di un nemico. Da Ambra Venturi, una delle sue ex amanti, scomparsa da alcuni giorni, a 

Esther, la moglie ripetutamente tradita. Da Teresa Manni, la sua socia in affari, ad Alfredo e Luca Pardi-

ni, i suoi avversari più temibili...  

Hans Tuzzi 

Polvere d’agosto 
Le indagini di Norberto Melis 

Bollati Boringhieri 

Quali fili invisibili collegano noti e apprezzati professionisti della buona borghesia milanese alle 

piccole vite circoscritte nel povero periferico complesso delle Torri Zingales? Chi ha ucciso il 

Cragna al suo esordio come spacciatore? E quel Santino Guardascione con obbligo di firma che 

si direbbe svanito nel nulla?  

In tutta la Questura soltanto Melis sa che un mese prima, nell'afosa notte del ferragosto 1989, 

in una villa deserta e piena di simboli esoterici, un cadavere seduto in poltrona prima c'era e poi 

non c'era più. E se si aggiunge che ora in quella stessa villa, di morti ammazzati ce ne sono ben due... Ma 

tutta questa bizzarra indagine – nella quale, fresco di promozione a primo dirigente, Melis si trova a disa-

gio come chi abbia compiuto da subito un passo falso – si muove fra mondi dove le parole sembrano 

rinviare ad altro. E, sempreché il cadavere scomparso fosse davvero un cadavere...  

Hans Tuzzi 

La notte, di là dai vetri 
Le indagini di Norberto Melis 

Bollati Boringhieri 

La notte, quando il buio e il silenzio sembrano favorire il delitto, segna tre diversi casi, che 

impegnano il commissario Norberto Melis nel corso degli anni Ottanta.  

È l’11 luglio 1982 quando, mentre l’Italia festeggia la vittoria ai Mondiali di calcio, il capo ultrà 

di una delle due squadre milanesi viene ucciso con due colpi di pistola per strada... 

Una sera dell’estate del 1984, a Milano, due bambine scompaiono da casa. Vengono ritrovate 

in piena notte, volevano giocare, si erano perse.  
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Due giorni dopo i genitori si presentano in questura: Patrizia e Valeria hanno lo stesso incubo ricorrente. 

Dietro una finestra illuminata, quella notte hanno visto un uomo tagliare la testa a un altro uomo. 

È un vero cold case quello che aspetta Melis nella villa sul mare ligure dove i suoi amici Letizia e Franco 

lo hanno invitato insieme alla compagna Fiorenza per la Pasqua 1986. Esistono case infestate da spettri? 

Per Letizia e Franco, sì: nella loro villa, negli anni Trenta, morirono due uomini, fra loro rivali in amore... 

Valerio Varesi 

Lago santo 
Una nuova indagine del commissario Soneri nell’ambiente dell’estrema destra 

Mondadori 

L’autunno è stato mite, e la neve non è ancora arrivata a sbiancare le cime dell’Appennino 

quando il commissario Soneri imbocca il sentiero per Lago Santo, un nido di falco a mille-

cinquecento metri di altitudine dove, da ragazzo, tante volte è scappato per star lontano dal 

chiacchiericcio e più vicino ai propri pensieri. A spingerlo questa volta non c’è però la vo-

glia di solitudine, ma la denuncia anonima del ritrovamento di un cadavere. Il morto ha il 

volto sfigurato – persino troppo, pur immaginando un accanimento da parte dei lupi –, ma 

Soneri sospetta che si tratti di Gianrico Bonaccorsi, un insegnante di filosofia in pensione recentemente 

scomparso. La moglie in effetti riconosce la salma, ma il caso è tutt’altro che chiuso, perché molte do-

mande rimangono senza risposta: Bonaccorsi è caduto mentre camminava? Si è suicidato?... 

Grazia Verasani 

Senza ragione apparente 
Le indagini di Giorgia Cantini 5 

Marsilio 

Autunno. Sullo sfondo di una Bologna umida e grigia, Giorgia Cantini lavora al suo nuovo 

caso. Emilio, studente diciassettenne in un liceo della città, si è suicidato senza ragione appa-

rente, lasciando solo un laconico messaggio: «Sono stanco.»  

A otto mesi dal fatto, la madre di Emilio è decisa a trovare i responsabili morali della sua mor-

te.  

Giorgia si immerge così in un universo adolescenziale fatto di serate passate ad ascoltare musica hip hop, 

fumare canne e chattare, con i primi amori che nascono e l’ansia del futuro. Ed è una stagione decisa-

mente malinconica quella in cui Giorgia si dibatte, perché ci saranno un secondo suicidio sospetto e 

l’incubo di una notte in cui forse è accaduto qualcosa di irreparabile. Senza contare la confusione degli 

adulti, il crollo delle facciate dietro cui si nascondevano, la finzione nella quale sono calati e di cui i figli 

sono le vittime predestinate...  
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Marco Vichi 

Nero di luna 
Guanda 

Emilio Bettazzi, giovane scrittore di Firenze, va ad abitare in una grande casa di campagna che 

un suo caro amico, prima di morire, aveva preso in affitto. È convinto che su quelle bellissime 

colline del Chianti riuscirà a scrivere un romanzo. Ma fin dai primi giorni gli succedono strane 

cose. Sente le voci concitate di un litigio provenire da una villa che, a detta di tutti, è abbandonata da anni 

per via di una vecchia e terribile tragedia. Vede nella notte una sagoma umana mezza nuda che corre nei 

campi. E scopre che da tempo ci sono delle stragi di galline e conigli che nessuno sa spiegare, nemmeno i 

carabinieri. Spinto dalla curiosità ma anche dal desiderio di capire, e forse a suo modo di risarcire i fragili 

personaggi coinvolti nella vicenda, Emilio cerca di venire a capo di quei misteri, facendo domande, rac-

cogliendo storie, scrutando volti e gesti, fino a spingersi di notte dentro la villa e nei boschi. Quello che 

scoprirà lo lascerà sbalordito, ma lo legherà per sempre a quei luoghi.  

 

 

 

André Aciman 

Variazioni su un tema originale 
Guanda 

Cinque variazioni sul tema dell'amore, cinque momenti che ricostruiscono strato dopo strato la 

fluida, fluttuante natura erotica di Paul attraverso la precisione lirica e a tratti cruda della sua 

stessa voce. È un Paul che ricorda, quello che troviamo nel capitolo di apertura: un uomo che 

torna sull'isola italiana delle sue vacanze scolastiche non solo per occuparsi della casa di famiglia 

distrutta dal fuoco, ma per ripercorrere i luoghi di un incendio tutto interiore, quello del primo, 

divorante turbamento dei sensi cui allora non sapeva dare un nome e cui ora forse nemmeno 

vuole darlo. Di Nanni, oggetto del desiderio, in paese nessuno sa più nulla, ma l'agonia di quella passione 

ormai lontana ha lasciato il segno e troverà echi nelle passioni della sua vita di adulto, nell'amore per 

Maud, per Manfred, per Chloe, per una giovane scrittrice... Ogni volta Paul cadrà nelle trappole del desi-

derio e se ne creerà di nuove, si abbandonerà alla violenza del rimpianto per poi riprendere a inseguire il 

«vino della vita», a inseguire se stesso.  

Philippe Besson 

Non mentirmi 
Guanda 

Bordeaux, 2007. Nella hall di un albergo, Philippe Besson conversa con una giornalista che lo 

intervista a proposito del suo ultimo romanzo. Mentre risponde alle sue domande, un'apparizio-

ne: un ragazzo che sembra uscito dal suo passato, un'immagine quasi irreale, inverosimile.  

Philippe lo insegue, grida il suo nome... Questa apparizione lo fa tornare al 1984, alla fine della 

sua adolescenza: l'ultimo anno di liceo, l'anno del primo grande amore, quello per Thomas An-

drieu, un ragazzo taciturno, tormentato, incapace di accettare la propria vera natura.  

Non mentirmi è la storia di un amore intenso, segreto, assoluto, in un'epoca in cui l'omosessualità è un ta-

bù. Quello che lega Philippe e Thomas è un sentimento unico, una storia che li segnerà entrambi e che li 

porterà a fare scelte molto diverse.  
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Dan Brown 

L’ultimo segreto 
Rizzoli 

Mentre si trova a Praga con Katherine Solomon, studiosa di scienze noetiche e sua compagna, 

Robert Langdon si ritrova all’improvviso in un incubo: Katherine è sparita dalla camera 

d’albergo senza lasciare traccia. E non si tratta di un banale rapimento: forze occulte, attive 

dall’alba della storia, sono responsabili della scomparsa. 

Tra antichi castelli, grandi cattedrali e labirinti sotterranei, Langdon si trova a esplorare il lato oscuro della 

città, deciso a portare alla luce segreti rimasti celati per secoli. Ma la sfida che gli si para davanti si rivelerà 

diversa, e ancora più difficile, di quelle che ha vinto in passato.  

Michel Bussi 

Ophélie si vendica 
E/O 

“Papà ha ucciso mamma”.  

Ophélie ha visto tutto, all’età di sette anni. Suo padre non è l’unico colpevole. Un uomo avrebbe 

potuto salvare sua madre. Da quel momento in poi, l’unico obiettivo di Ophélie sarà trovare i 

testimoni, raccogliere i pezzi del puzzle che la porteranno alla verità. E vendicarsi...  

Bambina in affidamento, adolescente ribelle, studentessa che si sposta sotto falsa identità, ogni 

fase della sua vita sarà segnata dalla sua ricerca ossessiva.  

A 7 anni, Ophélie e testimone dell’omicidio di sua madre da parte di suo padre. Sa che un altro uomo è 

coinvolto e che avrebbe potuto intervenire per evitare la tragedia. La bambina cresce in un centro di ac-

coglienza, diventando un’adolescente ribelle e successivamente una studentessa che opera sotto una falsa 

identità, animata dalla ricerca ossessiva della verità e dalla vendetta per sua madre.  

Javier Cercas 

Il folle Dio alla fine del mondo 
Guanda 

«Ecco un folle senza Dio che insegue il folle di Dio fino alla fine del mondo».  

Da questo attacco folgorante prende avvio un libro unico, che nessuno finora aveva avuto 

l'opportunità di scrivere. Il «folle senza Dio» è uno scrittore ateo e anticlericale, che si defini-

sce laicista militante, mosso dal desiderio di parlare a tu per tu con papa Francesco, il «folle di 

Dio», come amava definirsi anche il santo di cui ha scelto il nome. Ma oltre che unico, perché 

mai il Vaticano aveva aperto le sue porte a uno scrittore con tanta generosità, questo è un libro 

di notevole profondità, il racconto magistrale e personale che scaturisce dalla penna di un 

grande autore: quasi un thriller su quello che è il più antico mistero della storia dell'umanità. È vero che 

esiste la vita dopo la morte?  
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Paulo Coelho 

Il cerchio della felicità 
La nave di Teseo 

Un missionario e un eremita si incontrano nel deserto, e nella natura iniziano un dialogo sul 

loro destino; il giovane Mogo, arrogante e presuntuoso, viene punito dal destino per la sua 

voracità; un bambino generoso scopre, in un paesino sperduto di montagna, la ricompensa 

per il suo animo prodigo; un villaggio che non vede la pioggia da tempo è animato dalla speranza di un 

miracolo; una Cenerentola cinese coltiva un fiore meraviglioso, degno di un principe; una falena si inna-

mora perdutamente di una stella che brilla nel cielo e, nel tentativo di raggiungerla, incontra la bellezza 

del mondo.  

Queste e altre avventure nascono nell’immaginario letterario di Paulo Coelho e arrivano a toccare il cuore 

di ciascuno di noi.  

Paulo Coelho 

Manuale del guerriero della luce 
La nave di Teseo 

Se accade che il clamore del mondo soffochi la nostra voce interiore, vuol dire che è giunto il 

momento della lotta: dobbiamo risvegliare il guerriero della luce che dorme in ciascuno di 

noi e intraprendere un cammino disseminato di lusinghe e tentazioni, un sentiero in cui ogni 

passo può nascondere le insidie di un intero labirinto, un percorso dove la vittoria ha il me-

desimo volto della sconfitta.  

Ma chi può soccorrerci nei momenti di difficoltà? Quali parole dobbiamo ascoltare tra le 

miriadi che ci rimbombano nelle orecchie? Possiamo davvero condividere con gli altri i sogni 

e i rimpianti?  

Maylis de Kerangal 

Giorno di risacca 
Feltrinelli 

Una telefonata inaspettata interrompe la quieta routine di una donna parigina: sulla spiaggia di 

Le Havre, città dov’è nata e ha trascorso la giovinezza, è stato ritrovato il corpo di un uomo 

senza vita. Chi è e perché aveva in tasca un biglietto con il suo numero di telefono? 

In un’unica, intensa giornata, la protagonista si immerge nelle strade di un luogo intriso di me-

morie e segreti. Le Havre diventa così lo scenario di un viaggio intimo e perturbante, dove il 

passato riaffiora con la forza inarrestabile della risacca. 
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Patricia Engel 

Paese infinito 
Fazi 

Dopo aver impulsivamente commesso un atto violento, Talia viene mandata in una struttura 

di correzione per adolescenti nelle montagne della Colombia. Ha urgente bisogno di andarse-

ne e tornare a casa, a Bogotá, dove l’aspettano suo padre e un biglietto aereo per gli Stati Uni-

ti. Se perde il volo, potrebbe anche perdere l’occasione di riunirsi finalmente con i suoi familiari.  

Paese infinito racconta come la famiglia di Talia sia arrivata a dividersi in due: due paesi diversi, due mondi 

diversi. I genitori, Mauro ed Elena, si sono innamorati, da adolescenti, davanti a una bancarella del mer-

cato in una Bogotá sull’orlo di una guerra civile. Nella speranza di costruire una vita migliore, insieme alla 

loro primogenita Karina hanno lasciato il paese alla volta degli Stati Uniti. Qui sono nati anche altri due 

figli, Nando e Talia. Ma quando Mauro è stato deportato tutto è andato in pezzi.  

Percival Everett 

James 
La nave di Teseo 

Ad Hannibal, una cittadina lungo il fiume Mississippi, lo schiavo Jim scopre che a breve verrà 

venduto a un uomo di New Orleans, finendo per essere separato per sempre dalla moglie e 

dalla figlia. Decide, quindi, di scappare e nascondersi nella vicina Jackson Island per guada-

gnare tempo e ideare un piano che gli permetta di salvare la sua famiglia.  

Nel frattempo, Huckleberry Finn ha simulato la propria morte per sfuggire al padre violento 

recentemente tornato in città, e anche lui si rifugia nella stessa isola.  

Come tutti i lettori delle Avventure di Huckleberry Finn sanno, inizia così il pericoloso viaggio – in zattera, 

lungo il fiume Mississippi – di questi due indimenticabili personaggi della letteratura americana verso 

l’inafferrabile, e troppo spesso inaffidabile, promessa di un paese libero.  

Percival Everett parte dal capolavoro di Mark Twain per raccontare la storia da un punto di vista diverso, 

quello di James, ma per tutti Jim, mostrando tutta l’intelligenza, l’amore, la dedizione, il coraggio e 

l’umanità di quello che diventa, finalmente, il vero protagonista del romanzo.  

Ildefonso Falcones 

In guerra e in amore 
Longanesi 

Regno di Napoli, 1442. Arnau Estanyol, conte di Navarcles, compagno d’armi e di caccia del 

re, è tra i conquistatori di Napoli e tra i membri più in vista della corte aragonese trasferitasi 

nella città conquistata. Nello sfarzoso palazzo che ha scelto come sua nuova casa, Arnau a-

scolta con grande attenzione le parole di Sofia, vedova abilissima nel tessere le trame della 

politica e nel camminare sul filo sottile dei rapporti tra gli spagnoli e l’antica aristocrazia napo-

letana ostile agli invasori, ne segue gli scaltri consigli e si abbandona all’affetto paterno per la 

figlia di lei, Marina. Ma nelle ombre che il sole di Napoli non riesce a dissipare, il fratellastro 

di Arnau, Gaspar, ricco e subdolo, sta congiurando contro il fratello per portargli via tutto, proprio a par-

tire dalla fedele Sofia.  

Arnau lo conosce bene, ha già sperimentato la ferocia delle sue azioni, ma non riuscirà comunque a im-

pedire che violenza e crudeltà si abbattano rovinosamente sulla sua nuova casa in terra straniera... 
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Ken Follett 

Il cerchio dei giorni 
Mondadori 

Seft, un giovane e abile cavatore di selce, attraversa la Grande Pianura sotto il sole cocente per 

assistere insieme al padre e ai due fratelli ai rituali che segnano l'inizio di un nuovo anno.  

Il ragazzo trasporta con fatica le pietre che verranno barattate alla Cerimonia di Mezza Estate, 

un appuntamento importante celebrato con canti e danze dalle sacerdotesse del luogo, cui partecipano 

tutte le tribù dei dintorni. Seft spera di incontrare Neen, la ragazza di cui è innamorato, e sogna di cam-

biare vita. La famiglia di lei vive in prosperità all'interno di una comunità di pastori, e gli offre una via di 

fuga dal padre violento e dai suoi spietati fratelli. Joia, la sorella di Neen, è una ragazza con grandi doti 

carismatiche. Da bambina, osservando affascinata la Cerimonia di Mezza Estate, sogna la realizzazione di 

un nuovo monumento miracoloso, un grande cerchio eretto con le pietre più grandi del mondo. Quando 

diventerà sacerdotessa avrà come principale alleato Seft che si dedicherà anima e corpo a questo progetto 

visionario e all'apparenza impossibile. Ma tra le colline e le foreste della Grande Pianura si preannunciano 

tempi difficili per tutti. Mentre la siccità devasta la terra, i pastori, i contadini e gli abitanti dei boschi so-

no sempre più sfiduciati, e un atto di violenza selvaggia porta a una guerra aperta...  

Richard Austin Freeman 

Arsenico 
Polillo 

Harold Monkhouse è un malato cronico, e da molti anni convive con la sua gastrite, i di-

sturbi cardiaci, e con gli alti e bassi di una salute singolarmente precaria. La giovane moglie 

Barbara, l’affezionata nipote Madeline, il segretario del malato e la servitù di casa sono or-

mai abituati a questa situazione, e quando Harold si spegne nel sonno, nella solitudine della 

sua stanza, il dolore è grande, ma lo stupore è ben poco. E tuttavia, pochi minuti prima del 

funerale, un sergente di polizia si presenta in casa Monkhouse annunciando che le esequie 

dovranno essere rinviate: dietro pressione del fratello di Harold, convinto che il malato 

non avesse ricevuto le cure adeguate, le autorità hanno deciso di aprire un’inchiesta e di effettuare 

un’autopsia sul cadavere del defunto. E il risultato delle analisi è schiacciante: Harold non è morto a cau-

sa della sua salute malferma, ma per effetto di un grave avvelenamento da arsenico… 

Tana French 

I luoghi infedeli 
Einaudi 

Una fuga di mezzanotte, un sogno infranto, e una valigia ritrovata vent'anni dopo.  

Per risolvere questo mistero che lo riguarda fin troppo da vicino, Frank Mackey dovrà giocare 

tutte le sue carte. È una fredda notte del 1983 quando il cuore di Frank viene spezzato. Aspet-

ta per ore la fidanzata Rosie sotto l'alone nebbioso di un lampione; i due hanno progettato di 

fuggire insieme lontano dalla povertà del loro quartiere di Dublino, per vivere di amore e mu-

sica a Londra. Ma la ragazza non si presenta. Ventidue anni dopo, viene ritrovata la vecchia 

valigia di Rosie con dentro i biglietti del traghetto che avrebbe dovuto portarli in Inghilterra.  
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Frank, ora poliziotto specializzato in lavori sotto copertura, sarà costretto a tornare dalla sua famiglia 

disastrata e nelle vie malfamate del suo vecchio quartiere per scoprire cosa è successo davvero quella not-

te. Lì si renderà conto che quei luoghi gli sono sempre rimasti addosso e che farsi risucchiare dal passato 

è molto più facile che uscirne.  

Harald Gilbers 

I figli di Odino 
L’ex commissario Oppenheimer e la fine del Reich 

Emons 

Gennaio 1945. Anche i nazisti sanno che le sorti della guerra sono segnate. Dal fronte tira 

un'aria di sconfitta e mentre in città si richiamano gli ultimi riservisti, in molti cercano la fuga.  

Erich Hauser, un medico che ha condotto esperimenti ad Auschwitz, è tra questi.  

Quando il suo cadavere viene trovato senza testa e senza mani, i sospetti cadono sulla moglie 

Hilde, che da tempo vive separata da lui.  

Migliore amica di Richard Oppenheimer, era stata lei l'anno prima ad aiutare l'ex commissario ebreo tro-

vandogli un nascondiglio e dei documenti falsi. Ora tocca a lui salvarla dal tribunale del Reich.  

Tra piste false, suicidi e bocche cucite, prende il via un'indagine che sembra destinata a fallire.  

Finché a Richard torna in mente uno strano distintivo che giaceva nel sangue di Hauser…  

Graham Greene 

Missione confidenziale 
Sellerio 

Missione confidenziale è uno dei migliori «divertimenti» di Graham Greene, sulla scia di spy story 

come Il treno per Istanbul e Una pistola in vendita, un thriller disseminato di svolte inaspettate e di 

azioni disperate.  

D. è un agente segreto in missione a Londra. Viene da un paese sconvolto dalla guerra civile.  

Mandato dal governo legittimo, è costretto ad agire come la parte debole perché i golpisti, si intuisce, 

hanno dietro potenti appoggi. È a Londra per ottenere una fornitura di carbone di cui il governo repub-

blicano ha necessità più che di carri armati. Porta con sé dei documenti segreti con cui presentarsi a un 

gruppo di ricchissimi affaristi. I suoi nemici - visibili e invisibili - fanno di tutto per impedirglielo, ma la 

strategia repubblicana diventa presto ambigua, misteriosamente contorta: D. finisce in una ragnatela infi-

nita di intrighi e corruzioni che coinvolgono soprattutto gli individui di cui dovrebbe fidarsi di più... 

John Grisham 

I fantasmi dell’isola 
Mondadori 

Dark Isle è una piccola isola disabitata allargo della Florida non lontana da Camino Island, 

rinomato ritrovo di scrittori e intellettuali. Con la sua natura selvaggia e le sue spiagge inconta-

minate, Dark Isle ha tutto ciò che si può desiderare per una vacanza indimenticabile. Uno 

spregiudicato colosso immobiliare fiuta l’affare, determinato ad appropriarsene a ogni costo e 

a trasformarla in un mega resort turistico con un casinò. Intorno a quel paradiso aleggiano 

però leggende sinistre: annegamenti, sparizioni, storie di fantasmi e riti vudù da sempre hanno 

scoraggiato chi avrebbe voluto avvicinarsi. Solo una persona conosce la verità: la formidabile e 

indomita Lovely Jackson.  
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Ottant’anni, ultima discendente degli schiavi che quasi tre secoli prima erano riusciti a liberarsi e avevano 

eletto Dark Isle a loro rifugio, Lovely è nata e ha vissuto lì per quindici anni e sostiene di essere l’unica 

legittima proprietaria dell’isola. Riuscirà a provarlo e a fermare la speculazione edilizia onorando la me-

moria dei suoi antenati?  

Matt Haig 

Come fermare il tempo 
E/O 

Pensate a un uomo che dimostra quarant'anni, ma che in realtà ne ha più di quattrocento.  

Un uomo che insegna storia nella Londra dei giorni nostri, ma che in realtà ha già vissuto de-

cine di vite in luoghi e tempi diversi. Tom ha una sindrome rara per cui invecchia molto lenta-

mente. Ciò potrebbe sembrare una fortuna... ma è una maledizione. Cosa succederebbe infatti 

se le persone che amate invecchiassero normalmente mentre voi rimanete sempre gli stessi? 

Sareste costretti a perdere i vostri affetti, a nascondervi e cambiare continuamente identità per 

cercare il vostro posto nel mondo e sfuggire ai pericoli che la vostra condizione comporta. Così Tom, 

portandosi dietro questo oscuro segreto, attraversa i secoli dall'Inghilterra elisabettiana alla Parigi dell'età 

del jazz, da New York ai mari del Sud, vivendo tante vite ma sognandone una normale… 

Matt Haig 

La biblioteca di mezzanotte 
E/O 

Fra la vita e la morte esiste una biblioteca. Quando Nora Seed fa il suo ingresso nella Bibliote-

ca di mezzanotte, le viene offerta l'occasione di rimediare agli errori commessi.  

Fino a quel momento, la sua vita è stata un susseguirsi di infelicità e scelte sbagliate. Le sembra 

di aver deluso le aspettative di tutti, comprese le proprie. Ma le cose stanno per cambiare.  

Come sarebbe andata la vita di Nora se avesse preso decisioni diverse?  

I libri sugli scaffali della Biblioteca di mezzanotte hanno il potere di mostrarglielo, proiettando 

Nora in una versione alternativa della realtà. Insieme all'aiuto di una vecchia amica, può finalmente can-

cellare ogni suo singolo rimpianto, nel tentativo di costruire la vita perfetta che ha sempre desiderato. Ma 

le cose non vanno sempre secondo i piani...  

Robert Harris 

Precipizio 
Mondadori 

Londra, estate 1914. Mentre l'Europa si avvicina inesorabilmente alla Prima guerra mondiale, 

Venetia Stanley, un'affascinante giovane donna dell'alta società londinese, intrattiene un fitto car-

teggio con il primo ministro Herbert Asquith, un uomo sposato con più del doppio dei suoi an-

ni. Venetia è la sua amante clandestina, la sua unica confidente sulle questioni di Stato e, nelle 

appassionate lettere che i due innamorati si scambiano quasi quotidianamente, Asquith la mette 

al corrente di informazioni confidenziali sul futuro dell'Europa e di telegrammi diplomatici di 

estrema riservatezza. Fino a che una grave fuga di documenti sensibili e il conseguente rischio di violazio-

ne della sicurezza nazionale non mettono in allarme le alte cariche governative.  
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Paul Deemer, un giovane agente dei servizi segreti, viene ingaggiato per avviare un'indagine in merito. 

Non ci vuole molto perché Deemer risalga alla relazione tra Asquith e Venetia, e quindi a un loro possi-

bile coinvolgimento nella vicenda. Ciò che da principio appare un semplice scandalo amoroso si trasfor-

ma rapidamente in un affaire ad alto rischio, in grado di cambiare per sempre il corso degli eventi.  

Arnaldur Indridason 

Con la massima discrezione 
Guanda 

Da giorni imperversa su Reykjavík una fitta nevicata che ha imbiancato tutto e non accenna a 

diminuire. In condizioni del genere è sconsigliato uscire, ma l’anziana donna che quella matti-

na si presenta alla centrale di polizia pensa di avere a che fare con una faccenda davvero im-

portante. Fra gli oggetti del marito mancato da poco ha appena trovato una Luger degli anni 

Quaranta, nascosta dietro una cassetta degli attrezzi in garage. Non l’aveva mai vista prima, il 

marito non andava a caccia e non aveva motivo di possedere una pistola.  

La Scientifica non tarda ad appurare che si tratta dell’arma di un delitto commesso nel 1955 

nel quartiere popolare dei Múlar, la cui vittima era un ventenne di nome Garðar. Tuttavia, non c’è nulla 

che colleghi il defunto a quell’omicidio. A chi apparteneva allora la Luger? Konráð si ricorda benissimo 

di avere visto un’arma identica fra le mani di suo padre...  

Tutti gli indizi portano a vecchie conoscenze del detective, criminali che hanno gestito e coperto per anni 

sordidi giri di pedofilia. Il cerchio si stringe attorno al colpevole e Konráð sente di essere a un passo dalla 

verità. Ma sarà una verità difficile da accettare.  

Ragnar Jónasson-Katrín Jakobsdóttir 

Reykjavík 
Marsilio 

Nell’estate del 1956, Lára Marteinsdóttir sparisce misteriosamente da Viðey, un’isola a pochi 

minuti di traghetto da Reykjavík. Ha soltanto quindici anni e, per raccogliere qualche soldo 

durante le vacanze, lavorava come domestica nella casa di un noto avvocato e della moglie, 

unici abitanti di quella striscia di terra battuta dal vento; per il resto, solo uccelli marini che 

stridono sulla costa prima di tuffarsi nelle acque dell’oceano Atlantico.  

Il suo diventerà il cold case più celebre d’Islanda. Cos’è successo a Lára? È stata lei a decidere di andarse-

ne o qualcuno l’ha costretta? Potrebbe essere ancora viva?  

Trent’anni dopo, l’ombra della ragazza scomparsa si stende ancora sul paese e lo perseguita. Mentre la 

capitale festeggia i duecento anni dalla sua fondazione e si prepara a ospitare il vertice tra Reagan e Gor-

baciov, un giornalista in cerca di fama si interessa al fascicolo dell’indagine, ai tempi archiviata troppo in 

fretta...  
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Gen Katō 

Il piccolo negozio della signora Hinata 
Newton Compton 

Visto da lontano il piccolo negozio di bentö – pasti pronti da asporto – di Hinata, nascosto 

in un angolo della città, può sembrare una bottega come tante altre, ma in realtà è un luogo 

speciale. Le persone che giungono fin qui si portano dentro un profondo rimpianto che non 

permette loro di andare avanti. Hinata, però, sa leggere nel loro cuore e così, quando uno di loro comple-

ta la tessera punti del locale, riceve un regalo: una bustina con dentro due albicocche candite, un biglietto 

per la festa della mamma, dei croccantini per gatti...  

Oggetti all'apparenza insignificanti ma che, come una madeleine di proustiana memoria, risvegliano dei 

ricordi perché sono legati alla storia di ciascun cliente e che daranno loro la forza per fare pace con il 

passato. Anche Hinata, però, ha un grande rimpianto. Qualcuno riuscirà a guardarle dentro e scovarlo?  

Lars Kepler 

Il sonnambulo 
Longanesi 

Il cielo sopra Stoccolma è scuro come piombo, le strade sono deserte e i fiocchi di neve vorti-

cano nella luce gialla dei lampioni. È una notte di novembre e due agenti siedono in silenzio in 

una volante quando arriva una chiamata dalla centrale: è in corso una violazione di domicilio 

nella roulotte di un campeggio. I due poliziotti giungono sul posto e la scena in cui si imbatto-

no è qualcosa che non dimenticheranno mai più: il pavimento, le pareti e i mobili sono coperti 

di sangue, un uomo è stato brutalmente massacrato e il suo cadavere smembrato a colpi d'a-

scia. Ma l'orrore non ha ancora finito di svelare tutti i suoi volti: a terra, ai piedi del letto a ca-

stello, c'è un ragazzo steso sul fianco, con un braccio mozzato sotto la testa a fargli da cuscino.  

Il caso è estremamente complesso e quanto accaduto quella notte è solo il primo anello di una macabra 

catena. Soltanto un uomo può riuscire a mettere fine a quest'incubo: Joona Linna. E per calarsi nelle te-

nebre il commissario, questa volta, avrà bisogno dell'aiuto di un suo vecchio amico, l'ipnotista Erik Maria 

Bark.  

Danilo Kiš 

Salmo 44 
Adelphi 

«Una sorta di reportage romanzesco sull’universo concentrazionario tedesco».  

Così, nel 1986, Danilo Kiš definì Salmo 44, uscito nel 1962, rimproverandosi di «certe cose dette, 

per mancanza di esperienza, in maniera troppo diretta».  

Sarebbe tuttavia ingeneroso ridurre questo testo duro e folgorante – ispirato dalla lettura di un 

articolo di giornale su una coppia di sopravvissuti ad Auschwitz in visita al museo del lager – ad 

acerba prova giovanile. Le ore spasmodiche che precedono la fuga notturna di Maria, insieme al 

figlio neonato Jan e alla compagna di prigionia Jeanne, dal campo di Birkenau si dilatano infatti a dismi-

sura nel flusso caotico dei ricordi della giovane protagonista, barcollante «sul limite dell’incoscienza» negli 

attimi che la separano dalla salvezza o dalla fine.  
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Attraverso quei ricordi Kiš rievoca, con una scrittura che sembra fatta di corpi tremanti, non solo l’orrore 

dell’Olocausto e degli esperimenti di Josef Mengele, l’improvviso apparire dei «Für Juden verboten» sulle 

porte dei tram, il massacro di Novi Sad… 

Camilla Läckberg 

La sirena 
I delitti di Fjällbacka. Vol. 6 

Marsilio 

Un mazzo di gigli bianchi e una busta con un biglietto. L'ennesimo.  

Impegnato nel lancio del suo romanzo d'esordio, Christian Thydell riconosce sul cartoncino 

bianco che gli viene recapitato prima di una presentazione la stessa calligrafia elaborata che da 

oltre un anno lo perseguita, e finisce per crollare. A Erica Falck, sua preziosa consulente nella 

stesura del libro, confessa di ricevere da tempo oscure lettere anonime. Uno sconosciuto lo 

minaccia di morte, e il pericolo si fa sempre più vicino. Quando dal ghiaccio lungo la costa 

viene ripescato il corpo di un vecchio amico di Christian misteriosamente scomparso tre mesi prima, l'i-

spettore Patrik Hedström si convince che tra i due episodi ci sia una relazione e comincia a indagare…  

David Lagercrantz 

Obscuritas 
Marsilio 

Nell'estate del 2003, mentre gli americani stanno invadendo l'Iraq, a Stoccolma un arbitro di 

calcio di origini afgane viene picchiato a morte. Dell'omicidio è accusato Giuseppe Costa, uo-

mo dal temperamento focoso, nonché padre di uno dei giocatori della squadra. Ma, al solito, 

non c'è nulla di definitivo. Di fronte alle insistenze di Costa, che continua a dichiararsi inno-

cente, il capo della polizia decide di chiedere aiuto a Hans Rekke, professore di psicologia ed 

esperto mondiale di tecniche di interrogatorio, noto per aver trovato in passato la soluzione di 

enigmi apparentemente indecifrabili.  

Rekke fa parte dell'alta società di Stoccolma, è sofisticato, colto, grande esperto di logica e musica, ma è 

anche dipendente dai farmaci, ed è un uomo fragile. Dopo un avvio non particolarmente fruttuoso, si 

ritrova a collaborare gomito a gomito con Micaela Vargas, giovane poliziotta di origine straniera, cresciu-

ta nei bassifondi della capitale e tirata dentro all'indagine quasi per caso… 

David Lagercrantz 

Memoria 
I casi di Rekke e Vargas 2 

Marsilio 

Claire Lidman è morta da quattordici anni ma Samuel, il marito, non ha mai voluto accettarlo. 

E quando salta fuori una fotografia scattata molto di recente in piazza San Marco a Venezia, le 

sue speranze si riaccendono. In primo piano, una donna vestita di rosso dà le spalle 

all’obiettivo. 

Una donna che assomiglia moltissimo a Claire. Sicuro di poterla ritrovare, Samuel decide di 

chiedere aiuto a Hans Rekke. Dopo un primo momento di scetticismo, il colto e sofisticato 

esperto di logica accetta l’incarico, e al fianco di Micaela Vargas si mette a indagare… 
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Joe R.Lansdale 

Zucchero sulle ossa 
Un'indagine di Hap & Leonard 

Einaudi 

Passano gli anni, ma Hap & Leonard sono sempre pronti all’azione, sempre pronti a ficcarsi 

nei guai. Hap è ormai un uomo sposato. Brett è la compagna migliore che potesse sognare, 

anche se non ha certo un carattere facile. E pure Leonard sembra aver messo la testa a posto. Questo 

non significa che non si immischino piú negli affari altrui. Del resto, è l’unica cosa che sanno fare bene.  

Quando Minnie Polson si rivolge a loro per avere aiuto, Brett, non sempre diplomatica, fa saltare il lavo-

ro. Poco male, ci saranno altri casi. La sera stessa, però, un incendio doloso riduce la povera Minnie in un 

mucchio di cenere. Spinti dal senso di colpa, Hap, Leonard e Brett decidono di scoprire cosa è davvero 

successo. Tutto sembra puntare sui soliti sospetti. Ma con il proseguire dell’indagine un piano molto più 

vasto e molto più sinistro inizia a delinearsi.  

Björn Larsson 

Filosofia minima del pendolare 

Iperborea 

Björn Larsson ha alle spalle un’esistenza nomade e vagabonda a bordo di una barca, ma anche 

quarant’anni di sfiancante pendolarismo. Pendolare incallito tra Danimarca, Svezia e Italia per lavo-

ro e per amore, durante i suoi numerosi viaggi – in traghetto, treno, bus e qualche aereo – e mi-

gliaia di chilometri, ha osservato le abitudini e le nevrosi dei pendolari, incluso se stesso.  

Il risultato è un libro divertente in cui episodi di vita vissuta sono occasioni di riflessione, e 

l’elegante lingua della letteratura si mescola al buffo chiacchiericcio quotidiano dei viaggiatori. Si 

passa da spunti su come scegliere i migliori posti sui mezzi di trasporto agli snervanti imprevisti che 

spesso tocca affrontare, passando per l’arte di trovare il tragitto più breve a considerazioni profonde sulla 

decadenza del linguaggio e le trasformazioni della società, con un occhio attento ai cambiamenti nel mo-

do in cui viaggiamo...  

Pierre Lemaitre 

Il sol dell’avvenire 
Mondadori 

Francia, primavera 1959. Louis Pelletier, invecchiato e con problemi di salute, ha venduto il 

suo prospero saponificio a Beirut e si è ritirato a vivere in campagna, alle porte di Parigi, insie-

me alla fedele moglie Angèle, riavvicinandosi così ai tre figli Jean, Hélène e François. Jean è 

sempre in balia delle sue frustrazioni e soprattutto della tirannica moglie Geneviève, madre 

crudele della giovane Colette e del piccolo Philippe. Colette, in particolare, è una formidabile 

ragazzina sensibile e appassionata, che nasconde un trauma molto doloroso che la fa maturare 

prima del tempo. Hélène inaugura con successo un programma radiofonico notturno, mentre François - 

brillante giornalista di un grande quotidiano nazionale e cronista televisivo - viene contattato dai servizi 

segreti per partecipare a una delicata operazione di esfiltrazione di una spia a Praga in piena Guerra Fred-

da. La missione sulla carta non sembra presentare grandi difficoltà, ma potrebbe rivelarsi molto pericolo-

sa.   
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Petros Markaris 

Il futuro è una truffa 
La nuova indagine di Kostas Charitos 

La Nave di Teseo 

Kostas Charitos sta vivendo uno dei periodi più tranquilli da quando è diventato direttore 

della polizia dell’Attica e il commissario Antigone Ferleki ha preso il suo posto alla squadra 

omicidi. Nonostante la violenza nelle strade non sia diminuita, sembra quasi che ad Atene non si ammaz-

zi più e la squadra si può godere un po’ di calma. La pace, però, dura poco.  

Un uomo viene trovato senza vita all’interno del sito archeologico di Eleusi. Accoltellato. Si tratta di un 

custode degli scavi e la sua morte sembra legata al furto e al traffico di reperti, dato che le prime indagini 

rivelano che alcuni sono stati sostituiti da copie pressoché identiche agli originali.  

Un messaggio, però, complica il quadro...  

Liza Marklund 

La donna della palude 
Marsilio 

Sono passati molti anni dalla notte nebbiosa di fine estate in cui la moglie del capo della polizi-

a di Stenträsk, Wiking Stormberg, è scomparsa nella torbiera, lasciando dietro di sé la figlia 

piccola in un porte-enfant e un cesto di more artiche. Nonostante le ricerche, di lei non si è 

saputo più nulla. Il suo corpo sembra essere stato inghiottito dalle acque melmose e gelide di 

Kallmyren, dove le leggende narrano che bestie, persone e cose riposino cullate da muschi e 

alghe.  

Per Stormberg, quella palude è diventata un’ossessione e vi trascorre molto tempo a parlare con Helena, 

la donna che amava e che, come lui, aveva dentro di sé il canto del Nord, quel fremito che appartiene 

solo a chi si è adattato al buio e alla luce unici del circolo polare.  

Un giorno, il figlio Markus riceve una lettera, un avvertimento scritto a mano con la calligrafia di Helena 

e firmato con il suo simbolo: una stella… 

Angela Marsons 

Un grido fatale 

Newton Compton 

In un affollato centro commerciale, c'è una bambina da sola che stringe un orsacchiotto, ag-

grappandosi a lui in assenza di sua madre, Katrina. Ore dopo, il corpo privo di vita della don-

na viene scoperto in un edificio abbandonato. Sembrerebbe un omicidio come tanti altri, ma 

l'istinto della detective Kim Stone le suggerisce che c'è molto di più dietro questa morte. Qual 

era il movente per uccidere una giovane madre che andava a fare shopping con la figlia?  

Giorni dopo, una seconda vittima viene trovata in un parco, con l'osso del collo spezzato e-

sattamente come Katrina; inoltre, si sono perse le tracce del figlio di sei anni che era con lei... 
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Simon Mason 

Un omicidio a novembre 
Sellerio 

Il cadavere di una sconosciuta giace nello studio del Rettore, vero e proprio Sancta Sancto-

rum del prestigioso Barnabas Hall di Oxford. Chi sia la donna è un mistero, estremamente 

curata, il bel viso è deturpato da un'espressione di orrore. Altrettanto inspiegabile è come 

possa essere finita lì, proprio mentre si celebrava un movimentato ricevimento in onore di uno sceicco 

miliardario, possibile finanziatore del college.  

La delicatissima inchiesta viene affidata, per un banale equivoco, a due investigatori che più diversi non si 

può. Sono Ryan e Ray (Raymond) che di cognome fanno entrambi Wilkins (questa l'origine del malinte-

so). Ryan è bianco, nato e cresciuto in un campo di roulotte alla periferia della città; ragazzo padre, i suoi 

modi sregolati e irriverenti gli hanno causato rilievi disciplinari, e nel suo stato di servizio si legge: «ha 

difficoltà con le élite privilegiate». Ray, invece, proviene dall'élite nera che si sta affermando; marito felice, 

sempre elegante, dal garbo soave, è laureato al Balliol College e la Sovrintendente lo considera «una delle 

promesse dell'arma»...  

Simon Mason 

Il caso Poppy Clarke 
Sellerio 

I Wilkins, Ryan e Ray, sono l'uno l'opposto dell'altro. Ray, ispettore in carriera della polizia di 

Oxford, è bello, elegante, soave nei modi, figlio della borghesia nera in ascesa sociale, e i diri-

genti puntano molto sul suo avvenire; l'ex detective Ryan è un bianco cresciuto in un campo 

caravan, è di aspetto trasandato e con difficoltà a governare la rabbia, tanto che è stato allon-

tanato dalla polizia per motivi disciplinari, e adesso lavora come guardia giurata in un par-

cheggio notturno per furgoni. Capita al bel Ray un caso spinoso, che fra l'altro stride fastidio-

samente con la sua situazione matrimoniale. È sparita Poppy, una deliziosa bambina sfuggita 

al controllo della madre all'uscita dall'esclusivo asilo che frequentava. Non se ne cava un ragno dal buco, 

ma la fortuna di Ray è che Ryan, in privato, s'è intestardito dietro la morte di un suo vecchio compagno 

di scuola che, appena prima di essere travolto da un pirata della strada, gli ha lanciato uno strano messag-

gio.  

Mentre Ray annaspa, Ryan imbocca una linea d'indagine tortuosa e irregolare che conduce per vie traver-

se a connettere le due brutte verità… 

Nicolas Mathieu 

Rose Royal 
Marsilio 

Tutte le sere, dopo il lavoro, Rose va al Royal, un locale senza pretese uscito direttamente dagli 

anni Settanta, che con il suo rock in sottofondo, la clientela varia e le vetrine polverose è in gra-

do di offrirle un’oasi di pace. I cinquant’anni, che si stagliano all’orizzonte, sono un’età difficile 

da digerire. Un divorzio alle spalle, i due figli ormai sistemati, un impiego senza sussulti: Rose 

non è insoddisfatta, ma le sembra di vivere per inerzia, dorme male e non fa progetti. Di uomini 

ne ha avuti parecchi, e ognuno, a modo suo, con la voce grossa o la mano pesante, spesso igno-

rando i suoi “no”, è riuscito a farle paura. Per questo tiene sempre in borsa una piccola pistola: perché 

non succeda più...  
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Come un volo di rondini 
Mondadori 

È l'autunno del 1918, la guerra in Europa è appena finita e la vita scorre placida nella grande 

casa dei Morison, nel Midwest, quando Elizabeth, già madre di due figli e in attesa del terzo, si 

ammala di influenza spagnola. Attraverso gli occhi di suo marito James e dei loro due bambini 

- il timido, emotivo Bunny, legatissimo alla madre ma distante dal severo padre, e l'irruento 

primogenito Robert, segnato da una disgrazia -, Maxwell delinea la complessa figura di una donna che è il 

vero cuore della famiglia, la sorgente di ogni moto di affetto, comprensione e felicità. Quando la malattia 

la spegne, il dramma esplode. Sarà il tocco gentile e altruista di un'altra donna, la sorella di Elizabeth, a 

restituire ai Morison una speranza di serenità.  

Michael McDowell 

Katie 
Neri Pozza 

Quando Philomena Drax riceve una lettera dal nonno, caduto nelle grinfie della crudele fami-

glia Slape che mira ai suoi soldi, si precipita in suo aiuto. Ma non ha fatto i conti con Katie 

Slape, giovane selvaggia, ladra spietata, veggente assassina. Fra sedute spiritiche, incendi, spet-

tacoli di cabaret e due colpi di martello, le due si rincoreranno come in una danza macabra 

nell’America della Gilded Age. Perché nessuno sfugge alla furia di Katie.  

Leonard Michaels 

Sylvia 
Adelphi 

"Un contagio visionario" percorre il Greenwich Village dei primissimi anni Sessanta la terra di 

nessuno fra la Beat Generation e i figli dei fiori. E proprio nel cuore del Village, mentre "un 

bizzarro delirio aleggia nell'aria", una coppia di studenti, imprigionati in una livida ossessione 

d'amore, sprofonda giorno dopo giorno in un allucinato inferno coniugale. Sotto le loro fine-

stre MacDougal Street è "un carnevale demente", scandito da Elvis Presley e Allen Ginsberg; e 

intanto la loro folie à deux, "impigliata nel suono delle proprie urla", precipita fatalmente verso 

un esito devastante.  

Ispirato alla storia vera del suicidio della prima moglie di Leonard Michaels, Sylvia è uno di quei romanzi 

che, terrifici nella loro profonda verità, si insinuano quasi inavvertitamente nella mente del lettore e vi 

rimangono per sempre.  

Thomas Montasser 

Il club delle fate dei libri 
Feltrinelli 

Victor Iordanescu non è certo un lettore forte. Mai si sarebbe sognato di frequentare abitual-

mente una libreria, se non fosse stato per un incontro. Giovane compositore di talento, si gua-

dagna da vivere come fattorino. Perché, oggigiorno, chi è disposto a dare lavoro a un musici-

sta in erba, per di più immigrato? Durante i suoi giri di consegne, Victor si diverte a studiare le 

abitudini delle persone.  
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Di una è particolarmente curioso, una misteriosa donna che si fa recapitare spesso dei libri. Il giorno in 

cui le porta un pacchetto di una nota marca di lingerie, la sua immaginazione vola. Ma come conoscerla 

se lei non è mai a casa? Forse proprio attraverso quei libri che sembra tanto apprezzare.  

Così Victor varca la soglia di una piccola libreria indipendente, “La fata dei libri”, dove la proprietaria gli 

consiglia un titolo per rompere il ghiaccio. È il primo passo in un mondo pieno di sorprese.  

Di libro in libro, spaziando dai classici ai bestseller più recenti, conosce un ragazzino un po’ saputello e 

fin troppo intraprendente, un cane di nome Venerdì, una dodicenne chiacchierona che inventa storie 

fantastiche e un club di lettura molto attivo... 

Liz Moore 

Il dio dei boschi 
NN Editore 

È l’estate del 1975 quando Barbara Van Laar, adolescente problematica, scompare da Camp E-

merson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia nel parco delle Adirondack.  

La notizia fa subito scalpore: anni prima anche suo fratello Bear è sparito nei boschi in circostan-

ze misteriose, e non è mai stato ritrovato. La giovane investigatrice Judyta Luptack comprende 

subito che tutti nascondono qualcosa: gli uomini della famiglia, che ai tempi di Bear hanno tarda-

to a chiamare i soccorsi; la madre dei ragazzi, incapace di riprendersi dal dolore; il capitano della 

polizia, che ancora una volta ha fretta di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo 

e l’unica a conoscere i suoi movimenti segreti. Mentre le indagini procedono, passato e presente si intrec-

ciano, mettendo in luce tradimenti, menzogne, conflitti e giochi di potere.  

Paul Murray 

Il giorno dell’ape 
Einaudi 

La famiglia Barnes è nei guai. La concessionaria di Dickie sta per fallire, ma lui, invece di af-

frontare la situazione, trascorre le giornate costruendo un bunker a prova di apocalisse.  

La moglie Imelda, nel frattempo, si è messa a vendere i gioielli su eBay, la figlia adolescente 

Cass, ex prima della classe, sembra voler sabotare la sua carriera scolastica e PJ, il figlio dodi-

cenne, sta allestendo un piano per scappare di casa.  

Che cosa è andato storto per i Barnes, al punto da mandare tutto in rovina?  

Al tempo stesso affresco famigliare e ritratto della contemporaneità, Il giorno dell’ape è un indimenticabile 

tour de force pieno di umorismo e calore umano.  
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Håkan Nesser 

Quattro fratelli per un delitto 
Guanda 

Sillingbo, Natale 2020. Il celebre pittore Ludvig Rute invita i fratelli e la sorella a trascorrere le 

festività da lui in un piccolo borgo nelle foreste svedesi, il luogo perfetto per una riunione di 

famiglia. Peccato che gli invitati non si vedano da moltissimi anni e non abbiano alcun desiderio 

di passare del tempo insieme.  

Ludvig ha però organizzato tutto per un motivo: deve comunicare qualcosa di urgente e molto grave. 

All’incontro seguono visi lunghi e seri, eppure la sera della vigilia gli invitati sembrano andare a dormire 

sereni. Ma la mattina del 25 dicembre Gunnar Barbarotti ed Eva Backman vengono svegliati da una chia-

mata: durante la notte è stato commesso un omicidio.S 

otto una fitta nevicata, i commissari si precipitano sul posto e, dopo un primo interrogatorio, domande e 

dubbi iniziano ad assalirli: perché i membri della famiglia non si sono visti così a lungo? Oltre a loro, po-

teva esserci qualcun altro in casa la sera del delitto, visto che sono spariti due quadri di grande valore? Ma 

soprattutto, l’assassino può essere il ladro, oppure il colpevole va ricercato in famiglia, magari scavando 

nel passato?... 

Håkan Nesser 

L’omicidio di Vera Kall 
Guanda 

Una telefonata nel mezzo della notte: una voce e poche parole che in un solo momento fanno 

crollare certezze e instillano dubbi e paure. Un messaggio che fa riaffiorare ricordi ed emozioni 

da un passato che sembrava ormai lontano e definitivo. Un terribile incidente forse non così ca-

suale che sconvolge la vita di una tranquilla cittadina e porta con sé riflessioni etiche e morali. 

Tre delitti per altrettanti racconti, attraverso i quali Håkan Nesser esplora il mondo delle possibi-

lità e l'effetto dirompente che alcune decisioni possono avere anche a distanza di anni sulle vite delle per-

sone; mostra come i rapporti famigliari apparentemente più solidi e senza sbavature possano invece di-

mostrarsi fragili ed effimeri, perché basati su segreti e menzogne.  

Håkan Nesser 

Verso la notte 
Guanda 

Kymlinge, maggio 2022. È tempo di valutazioni scolastiche e il professor Allan Fremling è 

impegnato con le ultime correzioni per assegnare i voti finali. Nonostante sia un salutista con-

vinto, per non perdere tempo con la cena si concede uno strappo alla dieta e ordina una pizza 

a domicilio. Ma quando apre la porta viene investito da una raffica di colpi di pistola che non 

gli lasciano scampo: due al petto e uno fatale alla testa. Un mese dopo un giovane personal 

trainer viene ucciso nella stessa zona, con modalità simili. Le indagini vengono affidate all'i-

spettore Borgsen, che conosce bene il quartiere delle vittime perché anche lui vive lì.  
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Dopo il secondo omicidio l'ispettore sembra aver trovato una pista ma, date le sue precarie condizioni di 

salute a seguito della lunga degenza in ospedale per il Covid, le ricerche passano nelle mani di Gunnar 

Barbarotti ed Eva Backman. La squadra fa dei passi in avanti, ma è difficile individuare il legame tra i due 

omicidi, il movente e il colpevole. E soprattutto, per Barbarotti e Backman questa volta sarà davvero 

complicato accettare la storia dietro alla soluzione del caso; una scoperta che farà vacillare le loro certez-

ze e la loro fiducia nella giustizia.  

Guadalupe Nettel 

La figlia unica 
La Nuova Frontiera 

All’alba del ventesimo secolo, lo Stato del Bengala è la culla del movimento indipendentista 

indiano contro la dominazione britannica. Nikhil, proprietario terriero dall’indole mite e spiritu-

ale convinto che il tumulto che sta agitando il paese possa essere risolto in modo pacifico, vede 

presto irrompere la tensione anche tra le mura del suo palazzo: quando la moglie Bimala esce 

dall’isolamento del gineceo per fare la conoscenza di Sandip, leader radicale pronto a utilizzare 

qualsiasi mezzo per ottenere l’indipendenza, la donna rimane inevitabilmente attratta dal suo 

carisma e dalle sue idee in merito al futuro del paese.  

Guadalupe Nettel 

Il corpo in cui sono nata 
La Nuova Frontiera 

Una donna si confronta con la sua infanzia segnata da un problema alla nascita: un neo bianco 

sulla cornea che l’ha costretta a portare per anni un grosso cerotto sull’occhio sinistro.  

La bambina, immersa in un universo fatto di suoni nitidi e di immagini sbiadite, sviluppa fin 

da piccolissima un profondo senso di estraneità nei confronti del mondo che la circonda.  

Sullo sfondo, il Messico degli anni Settanta, la scuola Montessori, i figli degli esuli politici e i 

suoi genitori in una relazione aperta. Ma poi, con gli anni Ottanta, tutto viene spazzato via: la 

famiglia si disgrega, il padre sparisce e la madre vola in Francia per proseguire gli studi lasciando la giova-

ne protagonista, e il fratello, a casa di una nonna un po’ bigotta.  

Olivier Norek 

Territori 
La Trilogia della Banlieu 2 

Rizzoli 

A Malceny, nel dipartimento parigino della Seine-Saint-Denis, un'infilata di esecuzioni som-

marie ha fatto piazza pulita dei boss che si spartivano il traffico di stupefacenti. È un messag-

gio inequivocabile: qualcuno ha deciso di mettere le mani sul lucroso giro del territorio, una 

resa dei conti tra spacciatori che Victor Coste, capitano dell'Anticrimine del 93, rifila volentieri 

alle attenzioni di un'altra squadra. Quando però, qualche giorno dopo, a morire è una donna 

anziana - stroncata da un infarto e trovata riversa sul pavimento di casa in mezzo a un mare di banconote 

- e quando nella stessa casa viene rinvenuto un grosso quantitativo di hashish e cocaina, Coste decide di 

avviare un'indagine parallela che si snoda nella cité di Malceny...  
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Ito Ogawa 

Il ristorante dell’amore ritrovato 
BEAT 

Ringo, una ragazza che lavora nelle cucine di un ristorante turco di Tokyo, rientra una sera a 

casa con l'intenzione di preparare una cena succulenta per il suo fidanzato col quale convive da 

un po'. 

Con suo sommo sgomento, però, scopre che l'appartamento è completamente vuoto. Niente televisore, 

lavatrice, frigorifero, mobili, tende, niente di niente. Spariti persino gli utensili in cucina, il mortaio di e-

poca Meiji ereditato dalla nonna materna, la casseruola Le Creuset acquistata con la paga del suo primo 

impiego, il coltello italiano ricevuto in occasione del suo ventesimo compleanno. È, soprattutto, sparito il 

fidanzato indiano, maître nel ristorante accanto al suo… 

Lo choc di Ringo è tale che resta impietrita al centro della casa desolatamente vuota. Decide allora di 

ritornare al villaggio natio, dove non mette più piede da quando, quindicenne, è scappata di casa in un 

giorno di primavera. Là, appartata nella quiete dei monti, matura il suo dolore. Una mattina, però, osser-

vando il granaio della casa materna, Ringo ha un'idea singolare per tornare pienamente alla vita… 

Arto Paasilinna 

Un gruista in paradiso 
Iperborea 

Cosa faresti se fossi Dio?  

Pirjeri Ryynänen, gruista di Helsinki, una risposta l’avrebbe trovata nei quotidiani monologhi di 

protesta che in cima alla sua gru rivolge all’Onnipotente: eliminerebbe fame e povertà, protegge-

rebbe l’ambiente e garantirebbe a tutti pace e felicità. Ma il lavoro da fare è infinito. Forse è per 

questo che Dio è così stanco e depresso: non ne può più dell’umanità, delle sue iniquità e delle sue 

guerre, e se non ha ancora distrutto la Terra è solo perché è tanto bella, e poi che colpa ne hanno 

gli altri animali?  

Magari gli basterebbe andare in vacanza e lasciare le divine responsabilità a un supplente terrestre, visto 

che san Pietro e l’arcangelo Gabriele, che gli uomini li conoscono bene, non ne vogliono sapere.  

Così, dopo una lunga selezione basata su un profanissimo questionario delle risorse umane, la scelta del 

vicario cade proprio su Pirjeri, uomo a suo modo devoto e certo abituato ad ampie vedute. Il gruista, 

fresco di onnipotenza, rivoluzionerà il paradiso, che somiglia tanto a un’azienda, e lo sposterà nella paga-

na e amena Finlandia...  

Lisa Ridzén 

Quando le gru volano a sud 
Neri Pozza 

Bo ha ottantanove anni e la sua solitudine viene interrotta soltanto dalle visite degli assistenti 

domiciliari che si prendono cura di lui. Per il resto, non c'è molto che abbia sapore. Nemmeno i 

pasticcini alla panna montata che il figlio Hans si ostina a comprare e mettergli nel frigo.  
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Bo è arrabbiato con il suo corpo che non obbedisce più, con le sue braccia un tempo forti che ora non 

riescono a fare più nulla, con le sue dita gonfie che non sanno più nemmeno aprire il barattolo che con-

tiene lo scialle preferito di sua moglie Fredrika. Lo scialle che conserva ancora il suo profumo. È l'unica 

cosa che gli è rimasta di lei, da quando è stata trasferita in una casa di cura a Östersund, da quando Fre-

drika non riconosce più nessuno e lui non riconosce più la donna dietro i lineamenti di sua moglie. Ma, 

soprattutto, Bo è arrabbiato con Hans che vuole portargli via Sixten, il suo cane, perché si è convinto che 

un quasi novantenne non sia in grado di prendersene cura...  

Georges Simenon 

La fuga del signor Monde 
Adelphi 

In una bella mattina d'inverno, mentre il suo autista lo portava, come ogni giorno da trent'an-

ni, nella ditta di import-export fondata da suo nonno, Norbert Monde ha deciso di scompari-

re. Anzi no: non c'è stato niente da decidere.  

"Probabilmente lo aveva sognato spesso, o ci aveva pensato così tanto che adesso aveva l'im-

pressione di compiere gesti già compiuti": farsi radere i baffi, scambiare il completo dal taglio 

elegante con un abito di seconda mano, andare alla Gare de Lyon, chiedere un biglietto di ter-

za classe per Marsiglia. Ma perché è accaduto proprio quel giorno? Forse perché era il suo compleanno; o 

forse perché, alzando gli occhi, ha visto i comignoli rosa stagliarsi contro un cielo di un pallido azzurro in 

cui fluttuava pigra una minuscola nuvola bianca - e gli è venuta voglia di vedere il mare.  

Quando finalmente se l'è trovato davanti, il signor Monde ha pianto...  

Georges Simenon 

La casa dei Krull 
Adelphi 

La casa dei Krull è al margine estremo del paese, e loro stessi ne vengono tenuti ai margini.  

Benché naturalizzati, restano gli stranieri, i diversi. Da sempre, e nonostante gli sforzi fatti per 

integrarsi. Nel loro emporio non si serve la gente del luogo, neanche i vicini, ma solo le mogli 

dei marinai che a bordo delle chiatte percorrono il canale. E quando davanti all'emporio viene 

ripescato il cadavere di una ragazza violentata e uccisa, i sospetti cadono fatalmente su di loro.  

In un magistrale crescendo di tensione, e con un singolare (e formidabile) rovesciamento, vedia-

mo montare l'ostilità della popolazione francese verso la famiglia tedesca, e l'avversione per una 

minoranza, che rappresenta un perfetto capro espiatorio, degenerare progressivamente in odio e violen-

za...  
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Georges Simenon 

Maigret e la vecchia signora 
Adelphi 

Quanto vale la testa di un uomo?  

Secondo Maigret abbastanza da giocarsi la carriera. Ma questa volta il commissario rischia davve-

ro grosso: far evadere dalla Santé, sulla base di una semplice intuizione, un condannato a morte 

alla vigilia dell'esecuzione capitale è una scommessa che potrebbe costargli cara.  

Pedinando l'evaso, Maigret si ritrova alla Coupole, confuso tra la fauna cosmopolita del carrefour Mon-

tparnasse: ricchi sfaccendati, artisti falliti, parassiti. E qui incontra colui che del romanzo è il vero prota-

gonista: Jean Radek, ex studente di medicina cecoslovacco, spiantato e geniale.  

Una personalità tortuosa e malata, che per la prima volta riesce a stupire e disorientare Maigret sfidando-

lo a un duello sul terreno dell'intelligenza e dell'astuzia.  

Georges Simenon 

Il morto di Maigret 
Adelphi 

Che ci fa Maigret dietro il bancone di un bistrot di periferia? E perché mai c'è un agente di 

polizia che serve ai tavoli? È una lunga storia.  

Tutto è cominciato in una fulgida giornata di febbraio: uno sconosciuto ha chiamato Maigret 

dicendo di essere braccato e in pericolo di vita. Il solito burlone? Un esaltato? Ma lo scono-

sciuto ha continuato a chiamare, a invocare aiuto, tracciando con i suoi spostamenti una map-

pa dall'angoscia, un diagramma del terrore. E quella stessa notte il corpo dell'uomo, barbara-

mente accoltellato, è stato ritrovato in place de la Concorde.  

Da allora il commissario non ha più pace. Quel morto gli appartiene, è suo e ne vuole rintracciare la sto-

ria e vendicarne la morte, come fosse un amico.  

Georges Simenon 

Félicie 
Adelphi 

Se ne sarebbe ricordato in seguito di quell'attimo, e non sempre con piacere. Per anni, in certe 

ridenti mattine di primavera, i colleghi dei Quai des Orfèvres avrebbero conservato l'abitudine 

di rivolgersi a lui con un misto di serietà e di ironia: "Senti Maigret" "Che c'è?" "C'è Félicie!". 

E allora lui la rivedeva, sottile, con i suoi vestiti chiassosi, i grandi occhi color nontiscordardi-

mé, il naso impertinente, e il cappello poi, quel terrificante cappellino rosso piazzato in cima 

alla testa con una lunga penna verde cangiante infilzata come una freccia. "C'è Félicie!".  

Il commissario sbuffava. Lo sapevano tutti che Maigret si metteva a sbuffare come un orso 

quando qualcuno gli ricordava Félicie.  
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 Eva Stachniak 

Il palazzo d’inverno 
BEAT 

Varvara Nikolaevna ha sedici anni quando diventa una "protetta della Corona", una di quelle 

ragazze, orfane o abbandonate, al servizio dell'imperatrice Elisabetta Petrovna, la figlia minore 

di Pietro il Grande, salita al trono di Russia nel 1741.  

Orfana di un legatore polacco, svela e già priva di tutte le illusioni proprie dell'adolescenza, abbastanza 

carina da doversi difendere da mille attenzioni nei corridoi del Palazzo d'Inverno, Varvara Nikolaevna 

rimarrebbe una delle innumerevoli e anonime ragazze del guardaroba imperiale, una goffa cucitrice vessa-

ta dalla capocameriera di corte madame Kluge, se non si imbattesse un giorno nel conte Bestuzev. Can-

celliere di Russia e, secondo le voci ricorrenti tra le cucitrici, uno degli uomini che riscaldano spesso il 

letto di Elisabetta Petrovna, il conte cerca di non lasciarsi sfuggire nulla di ciò che accade nella residenza 

imperiale...  

Rex Stout 

Troppe donne 
Neri Pozza 

È sempre la solita storia: ogni volta che un cliente chiede a Nero Wolfe di raggiungerlo per parla-

re di un affare, a doversi muovere è il suo fidato assistente, Archie Goodwin. Poco importa che a 

chiamare sia Mr Jasper Pine, presidente della Naylor Kerr in William Street 914, una zona dove 

un grattacielo di trenta piani è una capanna: Wolfe è troppo pigro e, soprattutto, non ama farsi 

convocare.  

Il caso, del resto, sembra già risolto: Waldo Wilmot Moore, impiegato nel Controllo corrispon-

denza alla Naylor Kerr, è stato investito da un pirata della strada in una zona poco battuta, il gui-

datore non è mai stato identificato e la polizia ritiene si sia trattato di un incidente.  

Alla Naylor Kerr, tuttavia, circola voce che Moore sia stato assassinato... 

Peter Straub 

Ghost Story 
Fanucci 

Nella dormiente cittadina di Milburn, New York, quattro anziani si riuniscono per raccontarsi 

storie, alcune vere, altre inventate, l’importante è che siano terrificanti. Un passatempo inno-

cente per distrarsi dalla tranquilla routine quotidiana. Ma qualcosa è tornato a perseguitare 

loro e la piccola città. Una storia che li ha visti protagonisti molto tempo prima. Un errore 

fatale e crudele, un terribile incidente. E ora scopriranno che nessuno può seppellire il proprio 

passato per sempre...  

Ghost Story, di Peter Straub, narra di orrori, segreti, e resiste alla prova del tempo evocando le nostre pau-

re più profonde e gli incubi più oscuri.  
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Elizabeth Strout 

Raccontami tutto 
Einaudi 

A New York Lucy Barton non ha piú fatto ritorno. La casetta sul mare che il suo ex marito 

William aveva affittato per loro durante la pandemia di Covid-19 è diventata la loro dimora 

permanente. Antichi affetti e nuove frequentazioni hanno permesso a Lucy Barton di non im-

pazzire. Quella col vecchio amico di famiglia Bob Burgess, prima di tutto. Le loro passeggiate quotidiane, 

confidandosi piccoli segreti e affidandosi innocue debolezze, sono diventate un appuntamento corrobo-

rante e irrinunciabile. È stato Bob a parlarle della vecchia signora che vive nella residenza per anziani del 

paese. Ha più di novant’anni, è un po’ scorbutica e si chiama Olive Kitteridge. Lucy la va a trovare e, no-

nostante la diffidenza iniziale, Olive le racconta la storia di sua madre. Quel racconto ne chiama altri, di 

Olive a Lucy, di Lucy a Olive, dando il via a una consuetudine del narrare che si rinnova a ogni incontro, 

come in una versione moderna e deliziosamente spigolosa delle Mille e una notte… 

Franck Thilliez 

Il manoscritto 
Fazi 

Léane Morgan è considerata la regina del thriller, ma firma i suoi libri con uno pseudonimo per 

preservare la propria vita privata, che ha subito un profondo sconvolgimento: sua figlia Sarah è 

stata rapita quattro anni prima e la polizia ha archiviato il caso come omicidio a opera di un no-

to serial killer, pur non essendo mai stato ritrovato il corpo della ragazza.  

Dopo la tragedia, del suo matrimonio con Jullian non è rimasto che un luogo, la solitaria villa sul 

mare nel Nord della Francia che Léane ha ormai abbandonato da tempo; ma quando il marito 

viene brutalmente aggredito subendo una perdita di memoria, lei si vede costretta a tornare in quella casa, 

carica di ricordi dolorosi e, adesso, di inquietanti interrogativi: cosa aveva scoperto Jullian, perso dietro 

alla ricerca ossessiva della verità sulla scomparsa della figlia?  

Intanto, nei dintorni di Grenoble, viene ritrovato un cadavere senza volto nel bagagliaio di una macchina 

rubata: potrebbe forse trattarsi di un'altra vittima del presunto assassino di Sarah… 

Franck Thilliez 

C’era due volte 
Fazi 

Nel 2008, in un piccolo paese di montagna, il tenente Gabriel Moscato è alla disperata ricerca 

della figlia, diciassettenne piena di vita scomparsa da un mese. Uniche tracce la sua bicicletta, i 

segni di una frenata e poi più nulla. Deciso a indagare sull’hotel due stelle dove la ragazza aveva 

lavorato l’estate precedente, Moscato si stabilisce nella stanza 29, al secondo piano, per esamina-

re il registro degli ospiti. Legge attentamente ogni pagina, prima di addormentarsi, esausto dopo 

settimane di ricerche infruttuose. All’improvviso, viene svegliato da alcuni suoni attutiti. Quan-

do si avvicina alla finestra, si rende conto che piovono uccelli morti. E ora è nella stanza 7, al 

pianoterra dell’hotel. Si guarda allo specchio e non si riconosce; si reca alla reception, dove apprende che 

è il 2020 e che sono dodici anni che sua figlia è scomparsa: la memoria gli ha giocato uno scherzo crude-

le.  

Quello stesso giorno il corpo di una giovane donna viene trovato sulla riva del fiume Arve...  
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Jim Thompson 

Colpo di spugna 
HarperCollins 

È pressoché inevitabile che un uomo che se la fa con due donne – la moglie e la migliore ami-

ca della moglie – prima o poi vada a ficcarsi nei guai. Ma se le donne in questione sono addi-

rittura tre, il destino di quell’uomo è quasi segnato.  

Nella sonnecchiosa Potts County, Texas, dove non succede mai nulla, lo sceriffo Nick Corey trova il mo-

do di rendere meno noiosa la quotidianità. 

Da questo romanzo è stato tratto il capolavoro cinematografico di Bertrand Tavernier e attualmente Yor-

gos Lanthimos, regista di The Lobster e La Favorita, sta lavorando a una nuova trasposizione cinematogra-

fica.  

Colm Tóibín 

Long Island 
Einaudi 

La vita di Eilis Lacey a Long Island, accanto al marito Tony, ai due figli adolescenti e a una 

famiglia italo-americana troppo ingombrante, all’improvviso è andata in pezzi. Ma tornare in 

Irlanda dopo vent’anni significa per Eilis ritrovare una madre che non l’ha mai perdonata, le 

amicizie di una giovinezza ormai tramontata, e poi lui, Jim Farrell, l’amore che avrebbe potuto 

essere e non è stato.  

Saprà trattenerla questa volta il freddo mare d’Irlanda? Saprà trattenerla Jim?  

Stuart Turton 

L’ultimo omicidio alla fine del mondo 
Neri Pozza 

Fuori dall’isola non c’è nulla: il mondo è stato distrutto da una fitta nebbia che ha invaso il 

pianeta, devastando tutto e uccidendo qualunque forma di vita. Sull’isola, invece, ogni cosa è 

idilliaca: la natura è rigogliosa, l’aria pulita e centoventidue persone vivono in perfetta armonia, 

sorvegliate da Niema, suo figlio Hephaestus e Thea, tre scienziati che sono stati in grado di 

proteggere quel luogo paradisiaco dalle insidie esterne.  

Gli abitanti del villaggio hanno poche pretese, si accontentano di pescare, coltivare i campi e godere dei 

frutti della terra e se hanno un dubbio possono appellarsi ad Abi, un’entità che ognuno di loro sente nella 

propria mente. L’importante è che rispettino sempre il coprifuoco e le regole imposte dagli scienziati. 

Fino al giorno in cui, con orrore degli isolani, Niema, la scienziata più anziana, viene trovata brutalmente 

uccisa.  

Oltre ad aver lasciato l’intera isola sotto shock, l’omicidio ha innescato un abbassamento del sistema di 

sicurezza intorno all’isola, l’unica cosa che teneva a bada la nebbia... 
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Jesmyn Ward 

Salvare le ossa 
NN Editore 

Un uragano minaccia di colpire Bois Sauvage, Mississippi. In un avvallamento chiamato la 

Fossa, tra rottami, baracche e boschi, vivono Esch, i suoi fratelli e il padre. La famiglia cerca di 

prepararsi all'emergenza, ma tutti hanno altri pensieri: Skeetah deve assistere il suo pitbull da 

combattimento dopo il parto; Randall, quando non gioca a basket, si occupa del piccolo Junior; ed Esch, 

la protagonista, unica ragazzina in un mondo di uomini, legge la storia degli Argonauti, è innamorata di 

Manny, e scopre di essere incinta. Nei dodici giorni che scandiscono l'arrivo della tempesta, il legame tra i 

fratelli e la fiducia reciproca si rinsaldano, uniche luci nel buio della disgrazia incombente.  

Salvare le ossa racconta la vita di ogni giorno con la forza del mito, e celebra la lotta per l'amore a dispetto 

di qualunque destino, non importa quanto cieco e ostile. Con una lingua intensamente poetica, dove ogni 

parola brucia come una lacrima non versata, Jesmyn Ward ci trascina di pagina in pagina in un vortice di 

sole, vento, sangue e pioggia, lasciandoci, alla fine, commossi e senza respiro.  

Jack Williamson 

Il figlio della notte 
Fanucci 

L'annuncio dei risultati di una spedizione in Mongolia vuole far sapere che esistono persone 

che possono trasformarsi in animali. Tuttavia, il portavoce della spedizione muore per un 

improvviso e misterioso attacco durante la conferenza stampa, proprio mentre stava per for-

nire prove dettagliate sulle sue affermazioni. Il suo amico, il giornalista Will Barbee, sospetta 

la sua presunta collega, l'affascinante April Bell. Determinato a conoscere la verità, ma anche 

attratto da Bell, Barbee scopre che in un'epoca passata l'Homo sapiens aveva sconfitto l'Ho-

mo lycanthropus ma che i pochi sopravvissuti aspettano il Figlio della notte per riconquistare la loro su-

premazia. Mentre si ostina a seguire la sua indagine, Barbee comincia a fare sogni inquietanti in cui com-

pie cose terribili che sono più strane e selvagge dei suoi peggiori incubi... 
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Andrea Butini 

L’occhio del gufo 
Mondadori 

Nella foresta di Rokthan, un piccolo, insignificante villaggio come ce ne sono tanti, gli animali 

cominciano a sparire. Sorin, un cacciatore, cerca di comprenderne il motivo. Ma la diminuzio-

ne delle prede non è la sua unica preoccupazione: da un paio di giorni, infatti, suo figlio Jas è 

vittima di strane crisi di violenza. Intanto, un vecchio straniero dall'aspetto emaciato che si fa chiamare 

Maestro fa la sua comparsa nel paese, portandosi dietro una scia di sangue e di misteri.  

Per indagare, il capitano Swain è costretto a chiedere aiuto al conciliatore Neth Roven, un uomo distrutto 

dalla perdita della moglie. E mentre i due si mettono sulle tracce del Maestro, altri eventi inquietanti rom-

pono la quiete di Rokthan: stanno per giungere i pacificatori, soldati della lontana Vanhorn. E sembra 

che abbiano intenzioni tutt'altro che buone.  

Cosa sta succedendo davvero? Che collegamento c'è tra le prede scomparse, le crisi del piccolo Jas e l'ar-

rivo del Maestro? E perché un borgo dimenticato da tutti è diventato improvvisamente così importante?  

Andrea Butini 

Il palazzo dl sole pallido 
Mondadori 

Dopo ciò che è successo, il villaggio di Rokthan non potrà mai tornare alla normalità.  

Sorin deve fare i conti con il potere che si cela nel suo sangue, ma soprattutto deve trattenere 

la rabbia nei confronti di coloro che gli hanno rovinato la vita. Avrà occasione di scatenare la 

sua furia, ma prima deve comprendere la deleomanzia; in caso contrario, il rischio di distrug-

gersi e perdere tutto sarebbe troppo alto. Neth e Victor devono trovare un modo per aiutare i 

sopravvissuti mentre attendono che il Maestro si risvegli: le sue condizioni sono critiche, e 

neanche Mali saprebbe dire quando il vecchio potrebbe rialzarsi. Luin si mette in viaggio da 

solo per Vanhorn: ha capito ciò che deve fare, e infiltrarsi nel Palazzo del Sole Pallido è l'unico modo per 

avere successo...  

Andrea Butini 

Il cerchio di luce 
Mondadori 

È passato diverso tempo da quando la soglia dell'est è stata aperta, e ormai le nubi nere sotto 

cui si muovono i noctus hanno circondato Vanhorn. La capitale è isolata, i suoi abitanti sono 

nel panico e tutti si domandano come farà l'Alto a salvarli. Sorin è stato imprigionato. Ha per-

so definitivamente la lucidità, e solo la furia lo tiene ancora in forze. Neth è riuscito a portare 

una manciata di sopravvissuti nel Khyuuten, ma il prezzo è stato molto, troppo alto. Come se 

non bastasse, le guerriere che si fanno chiamare danzatrici sono ancora restie a prestare il loro 

aiuto. Shai ha finalmente compreso ciò che Frey ha sempre cercato di dirle. Devono liberarsi dal giogo 

del loro padre, perché solo così saranno davvero liberi. Luin, infiltrato nel Palazzo del Sole Pallido, ha 

una strana sensazione: sembra che l'Alto stia attendendo qualcosa. Ma cosa? E mentre tutto precipita 

verso la rovina, Mali dei Piangenti rinasce nell'Oltre come spirito, pronta a compiere un viaggio che la 

porterà al centro di tutto e le permetterà di comprendere molte verità. La fine è prossima. Ma sarà davve-

ro la fine?  
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Joe Abercrombie 

I demoni 
Ne/on 

L’Europa guarda nell’abisso. La peste e la carestia si diffondono sul territorio, i mostri si annida-

no in ogni ombra e gli avidi principi non si curano di nulla se non delle proprie ambizioni.  

Solo una cosa è certa: gli elfi torneranno, e divoreranno tutti. A volte, solo i sentieri più oscuri 

portano verso la luce. Sentieri che i giusti non osano percorrere... Ed è per questo che, nascosta sotto il 

sacro splendore del Palazzo Celeste, esiste la Cappella segreta della Sacra Convenienza: una sorta di cor-

po d’élite, composto da creature bandite, condannate e molto potenti, e incaricato di portare a termine le 

missioni più pericolose e segrete per conto di Benedetta I, la Papessa bambina.  

Ora al malcapitato Fratello Diaz toccherà guidare questo gruppo di misfits per mettere sul Trono di Tro-

ia la legittima erede (una scapestrata ladruncola) e unire la chiesa divisa contro l’apocalisse in arrivo.  

Andrzej Sapkowski 

The Witcher 
Il crocevia dei corvi 

Nord 

Prima di diventare noto come il Lupo Bianco o il Macellaio di Blaviken, Geralt di Rivia era 

solo un ragazzo appena uscito dall’accademia di Kaer Morhen e gettato in un mondo che non 

comprende né accetta i cacciatori di mostri come lui. E, quando un atto che lui ingenuamente 

crede di eroismo si risolve in un disastro, a salvarlo dalla forca è Preston Holt, uno strigo bur-

bero dal passato oscuro, che dietro quell’apparente slancio di generosità nasconde interessi 

personali poco limpidi. Sotto la guida di Holt, Geralt inizia a capire cosa significa veramente 

essere uno strigo: proteggere un mondo che lo teme e, allo stesso tempo, cercare di sopravvivere rima-

nendo fedele a sé stesso. Ma quando i confini tra giusto e sbagliato si faranno sempre più confusi, toc-

cherà a Geralt scegliere se diventare il mostro che tutti lo accusano di essere o qualcosa di completamen-

te diverso.  

Questa è la storia di come nascono le leggende… e del prezzo che pagano per diventarlo.  

Omar Soffici-Davide Stocovaz 

Tones 
Bora.La 

Esiste un’armonia che governa la realtà che ci circonda, composta da infinite tonalità. 

Questo equilibro, tuttavia, è già stato interrotto. 

Nel 1989 un ingegnere, Isaac Kowal, crea un algoritmo rivoluzionario in grado di modificare 

il corso degli eventi futuri. Una multinazionale si impossessa della sua scoperta a cui manca 

una componente fondamentale, nascosta in un antico diario custodito da un giovane prete di 

nome Dante. Quando questi, divenuto adulto, riuscirà a sviluppare un potere straordinario, 

lo scontro tra due epiche forze sarà inevitabile.  
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Luigi Garlando 

Quando la luna ero io 
Solferino 

Alla Bruciata, la casa solitaria in cima alla collina, una cosa non è mai mancata: la libertà.  

Prima di tutto quella dello spirito, che brilla in quattro generazioni di donne; dalla bisnonna 

Redenta fino alla piccola di casa, Libera, passando per mamma Stella e nonna Rebecca. È 

quest’ultima, ex astrofisica, ad avere nel luglio del 1969 un’idea dirompente: coinvolgere il paesino di 

Sant’Elia del Fuoco nell’avventura del secolo, lo sbarco dell’uomo sulla luna con la missione Apollo 11. 

Tutto il mondo vedrà quelle immagini in televisione, perché non guardarle, capirle, emozionarsi insieme? 

Ma tra le posizioni antiscientifiche di don Fulgenzio e la maledizione che incombe sulla famiglia di 

«streghe» della Bruciata, anche solo radunare la gente in piazza, davanti a uno schermo, è una bella im-

presa. Nonna Rebecca non si dà per vinta e affronta lo scetticismo generale assieme ai più piccoli: Libera 

e i suoi tre amici, che si ritroveranno a «vestire i panni» degli astronauti… e della luna.  

Barbara Kingsolver 

Un mondo altrove 
Neri Pozza 

Isla Pixol, Golfo del Messico, 1929. Harrison Shepherd nuota. In quel luogo tropicale, lontano 

dalla Virginia dove è nato, è sempre attratto dal mare, in particolare dalle misteriose insenature 

che chiamano cenotes, grotte effimere che si formano a seconda dell’umore delle acque e na-

scondono meraviglie. Un mondo nuovo, sfavillante di colori, pieno di bellezza liquida e silenzio.  

Lui riempie il tempo leggendo romanzi e osservando i movimenti delle maree. Anche se il mare 

non va sfidato, come gli ricorda Leandro, il cuoco della tenuta dove vive con sua madre e il nuo-

vo patrigno: può essere fatale per un ragazzino di tredici anni che crede di saperne più di Dio 

solo perché legge tutto il giorno. Harrison ha da poco iniziato a riversare le sue fantasie in un diario, uno 

spazio tutto suo, una grotta nascosta negli anfratti di quel mare imprevedibile che è l’esistenza.  

Harrison non ne ha ancora idea, ma scrivere sarà il suo destino, il suo diario assumerà varie forme nel 

corso del tempo, delle sue varie vite...  

Benjamin Lacombe 

La bella e la bestia 
Rizzoli 

La Bestia è un essere strano e terrificante, che per colpa del suo aspetto è rifiutato dal mon-

do.  

La Bella è una ragazza piena di grazia, allegra, gentile e curiosa delle cose della vita.  

Andando oltre le apparenze, supererà le sue paure e le sue angosce e, insieme, La Bella e La 

Bestia impareranno ad amarsi, liberandosi di ogni convenzione.   
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Guido Barbujani 

L’alba della storia 
Una rivoluzione iniziata diemila anni fa 

Laterza 

Diecimila anni fa, nella preistoria, si sono messe in moto trasformazioni che ancora ci riguar-

dano, che ancora influenzano il nostro modo di lavorare, di vestirci, di mangiare, di confron-

tarci con gli altri membri della nostra comunità. È una rivoluzione che ha cambiato anche l’ambiente in-

torno a noi e le nostre relazioni con piante e animali, tanto che il DNA – sia il nostro, sia quello di molti 

animali e piante – ne è uscito diverso.  

Si chiama rivoluzione neolitica: il momento in cui, più che in qualunque altro, biologia e cultura si sono 

intrecciate, influenzandosi a vicenda e producendo la nostra storia. È stato allora che un’umanità in pre-

cedenza sempre affamata ha cominciato a produrre il cibo di cui aveva bisogno, e quindi a crescere e a 

diffondersi sul pianeta… 

Stefano Bartezzaghi 

Bozze non corrette 
Mondadori 

"Questo libro è pieno di errori, mille per la precisione: refusi (ma non di punteggiatura o 

sintassi, non sono così cattivo), errori lessicali e grammaticali, vocaboli sbagliati, errori fattua-

li, omissioni. E non è colpa del povero correttore di bozze che ci ha lavorato. Gli errori li ho 

messi io, per giocare con voi come Niccolò Errante faceva con me.  

Errante era un grande scrittore misterioso, enigmatico, che non amava apparire: nessuno sa 

esattamente neanche quando o dove è nato. Avevo il privilegio di essere il correttore di boz-

ze dei suoi romanzi e posso dire di essere stato anche un suo amico. E a un certo punto io e Niccolò 

abbiamo iniziato a fare un gioco. Mi inviava brevi racconti pieni di errori da scovare, e quegli errori com-

ponevano un messaggio segreto. Ci abbiamo giocato fino alla sua morte o, per meglio dire, fino al suo 

suicidio: il 3 giugno 2025, dopo una riunione con la casa editrice, il mio scrittore preferito e mio amico, 

infatti, completamente ubriaco si è buttato dal balcone di casa sua.  

Però io so che Errante non si è suicidato e ho nascosto la verità nei mille errori disseminati in questo 

libro. E solo i più scaltri tra voi che riusciranno a trovarli potranno ricomporre un messaggio segreto e 

risolvere il giallo della sua morte. Quanti di voi accetteranno la sfida?"  

Byung-Chul Han 

Contro la società dell’angoscia 
Speranza e rivoluzione 

Einaudi 

Stiamo barattando l’empatia, la solidarietà, la stessa capacità di pensare e di raccontare la no-

stra esistenza con un eterno presente sovraccarico di informazioni disorientanti, ansie da pre-

stazione, solitudine. Eppure ci sono ancora spazi d’azione e pensiero, altri modi di vivere. E a 

innervarli è la forza della speranza. Una forza che non si esplica nell’attesa, ma apre la strada 

alla rivoluzione. 
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Attraverso un confronto – un vero e proprio corpo a corpo – con alcuni dei maggiori pensatori del No-

vecento, Byung-Chul Han traccia una topografia di questo concetto e del suo potere salvifico. Perché chi 

spera sa che l’ultima parola – su di noi e sul mondo – non è ancora stata detta.  

Marie-Janine Calic 

Storia della Jugoslavia 
Dalle origini alla dissoluzione 

Mondadori 

Perché la Jugoslavia è caduta? Era inevitabile una fine così cruenta? È stato il nazionalismo 

spinto all'eccesso l'unica causa o c'è dell'altro? Come ha potuto conservarsi tanto uno stato 

multinazionale segnato da tali conflitti, e soprattutto come collocare la sua breve esistenza 

nella lunga storia dell'Europa?  

Il presente volume risponde a queste e a tante altre domande e fornisce una sintesi accessibile 

e completa della vita politica, culturale, sociale ed economica del paese, dalle sue origini ottocentesche 

alla guerra che ha segnato l'ultimo decennio del secolo scorso. Spiega come ha preso forma, come la sua 

struttura multietnica e multireligiosa sia riuscita a sopravvivere per oltre settant'anni e per quali ragioni, a 

un certo punto, si sia disfatta. Una vicenda di fiducia e sospetti, di progressi e decadenza, di estremi, di 

abusi, di utopia e declino che Marie-Janine Calic racconta alla luce delle più recenti acquisizioni storiogra-

fiche. 

Glauco Maria Cantarella 

L’impero di Cluny 
Carocci 

Il nome di Cluny evoca un connubio indissolubile di spiritualità e potere; tra il X e il XIII 

secolo, infatti, il monastero che fondò la sua regola sul silenzio si trasformò nell'abbazia più 

grande della cristianità occidentale, un vero impero della fede, più potente della stessa Roma 

papale.  

Il volume racconta come quella di Cluny non fu solo una storia di osservanza e innovazione 

della regola benedettina, ma un'inarrestabile ascesa spirituale che, grazie al carisma degli abati 

e all'ambizione di dominare il mondo monastico, rese i suoi monaci un'aristocrazia della pre-

ghiera, capace di trattare alla pari con papi e imperatori.  

Cluny fu il centro di un grande impero che estendeva le sue reti nell'Europa occidentale, dalla Borgogna 

all'Italia, alla penisola iberica all'Inghilterra. I monaci cluniacensi erano la corte celeste che aveva come 

perimetro il mondo terreno e come prospettiva i cieli divini. Il percorso tracciato da questa aristocrazia 

della fede non fu lineare ma fu inarrestabile, la sua influenza mutò nei secoli, e pian piano si spense, mol-

to lentamente.  
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Noam Chomsky 

Il linguaggio e la mente 
Bollati Boringhieri 

Nell’architettura del vivente il linguaggio umano costituisce da sempre un dominio senza con-

fronti. Vi entrano in tensione ordine ed enigma, struttura e origine, chiarezza e opacità, a disfi-

da di chiunque – innanzi tutto filosofi, linguisti, psicologi – ne faccia oggetto di studio.  

Se tra costoro esiste qualcuno che ha elaborato una teoria all’altezza vertiginosa del compito, questi è 

Noam Chomsky. Il suo è un nome-spartiacque: dopo la messa a punto della grammatica generativa tra-

sformazionale, l'intero dibattito in materia ha dovuto misurarsi con l’arditezza di questa riproposizione 

dell’innatismo, dato ovunque, e con spocchia «moderna», per morto... 

Emilio Carlo Corriero 

Il primo libro di filosofia morale 
Einaudi 

Cosa è giusto fare? Cos’è il bene? Come dovremmo vivere? Sono queste solo alcune delle do-

mande, fondamentali per la nostra esistenza, che costituiscono il nucleo della filosofia morale 

alla quale questo libro intende introdurre.  

Come primo avvio alla disciplina, il saggio si propone innanzitutto di fornire al lettore le coor-

dinate della filosofia morale, ripercorrendo le sue definizioni e i suoi concetti, le fonti che vi 

stanno alla base, le principali teorie, le correnti e i protagonisti (da Socrate e Platone ad Aristo-

tele, dallo stoicismo all’epicureismo, da Agostino a Tommaso, da Hume a Kant, da Nietzsche a Wittgen-

stein, da Anscombe a Williams), nonché i più recenti campi di applicazione (come la bioetica, l’etica am-

bientale, l’etica delle nuove tecnologie), prestando particolare attenzione alla riflessione etica dell’ultimo 

secolo. Ma il libro si rivolge anche a chi già conosce gli elementi fondamentali dell’etica, presentandosi 

nella forma di un saggio che intende sottolineare in particolare la funzione attiva e istituente della filoso-

fia morale, nella direzione di un’etica capace di orientare l’individuo nella complessità del nostro presen-

te.  

Erri De Luca-Ines de la Fressange 

L’età sperimentale 
Feltrinelli 

Nessuna generazione prima di questa ha raggiunto la vecchiaia in così numerosa formazione e 

in uno stato così attivo, e questo – scrive Erri De Luca – la rende oggi un’età sperimentale. 

Un’occasione, dunque, la possibilità di scoprire qualcosa di nuovo di sé e degli altri, di allenare il 

corpo e la mente con maggiore consapevolezza e forse con più gusto. Non invece il momento, 

come pensano in molti, di guardare soltanto indietro.  

“A che somiglia quest’età?” si chiede De Luca. “Alla risalita di un bosco di montagna. Nel fitto 

delle conifere entra poca luce, vedo giusto quello che mi sta stretto intorno, ma verso l’alto si diradano, si 

aprono radure, c’è più luce. In questa età da cima del bosco vedo lontano, scorci di futuro, non il mio, 

quello senza di me. Il poeta Goethe morente pronuncia le sue ultime parole: ‘Mehr Licht’, più luce. Non 

è una richiesta, è la sorpresa di vederla splendere. Oggi vedo una gioventù che sente il proprio futuro 

tutt’uno con quello della Terra intera. Guarda lontano, avvista l’avvenire. Anche io, anche i nuovi vecchi 

vedono più lontano, in cima al loro bosco.”  
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Federico Faggin 

Oltre l’invisibile 
Mondadori 

Dopo aver contribuito notevolmente a rivoluzionare il mondo fisico che ci circonda, Federico 

Faggin ha deciso di andare oltre la materia, oltre il visibile e l'invisibile, e di indagare la fisica 

dell'ineffabile: "L'avvento dell'intelligenza artificiale, combinato con i principi materialisti e 

riduzionisti che considerano l'uomo una macchina classica, favorisce una forma di scientismo che sta 

portando la società umana su una china pericolosa. Se ci consideriamo macchine, saremo prima o poi 

superati dalle macchine costruite da chi potrebbe controllarci … Per questo è necessaria una nuova 

scienza che includa la spiritualità e una nuova spiritualità che includa la scienza. Ho chiamato Nousym la 

loro unione".  

Oltre l'invisibile è un libro dirompente, coraggioso, profondissimo eppure straordinariamente chiaro. 

Gianluca Gotto 

Verrà l’alba, starai bene 
Mondadori 

Cosa succede quando il dolore è troppo? Qualcuno ci sprofonda dentro, altri si arrendono, c'è 

chi chiede aiuto, chi tenta di affrontarlo. Veronica, invece, sceglie di lasciare tutto e tutti per 

ricominciare una nuova vita dall'altra parte del mondo. Spinta dalla necessità di darsi sempre 

da fare, così da non sentire né ricordare, riesce a costruirsi da zero una carriera di successo, 

che le permette di vivere in una delle zone più trendy di Melbourne ed essere vista come una 

donna di trent'anni indipendente, in splendida forma, realizzata. Una workaholic, sì, ma bril-

lante e impeccabile. Eppure, quando la porta del suo appartamento si chiude e si ritrova in-

trappolata nel silenzio della sua solitudine, il dolore del passato riemerge con prepotenza e l'unico modo 

che lei conosce per gestirlo è attraverso un controllo maniacale di ogni aspetto della sua vita, dall'attività 

fisica all'alimentazione al lavoro, fino a ogni minuscolo gesto quotidiano. Proprio quando lo stress e le 

sue ossessioni la spingono sull'orlo di una crisi autodistruttiva, un evento inatteso la costringe prima a 

fermarsi e poi a cercare l'ennesima fuga da se stessa...  

Il nuovo libro di Gianluca Gotto è un romanzo intenso e autentico, che intreccia i temi della solitudine, 

della salute mentale e della perdita con quelli dell'accettazione di sé, dell'amicizia e della guarigione.  

Giulio Guidorizzi 

Il lessico dei greci 
Una civiltà in 30 parole 

Raffaello Cortina 

Tutti sappiamo che le origini della nostra cultura stanno là, in quella penisola assolata e spaz-

zata dai venti, e nella miriade di isole che popolano il mare viola dell’Egeo.  

In quelle terre cominciarono a essere usate le parole più antiche di cui si abbia memoria, e al-

cune di queste continuano dopo più di tremila anni a essere pronunciate. La storia delle parole 

è anche la storia dei concetti che esprimono e che si misurano col tempo.  

Giulio Guidorizzi ne ha scelte trenta che fanno da guida alla genesi di alcune idee fondamenta-

li anche per noi. Da “anima” a “sapienza”, da “legge” a “giustizia”, da “amore” a “amicizia”, l’indagine 

investe la politica e l’arte, il diritto, le forze morali e i sentimenti.  
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James Hillman 

Il sogno e il mondo infero 
Adelphi 

A che cosa somiglia il sogno? Fin dall'antica domanda di Aristotele, possiamo inquadrare il pae-

saggio onirico solo per analogie, paragoni, metafore. Oppure, come ci suggerisce James Hillman 

in questo percorso sconcertante e provocatorio, possiamo accedervi lasciandoci alle spalle ogni 

tentativo di razionalizzarlo e di tradurlo nel linguaggio diurno, come era avvenuto, seppure con metodi 

opposti, nel caso di Freud e di Jung.  

La soluzione, per Hillman, consiste invece nel tornare alla mitologia come a una vera e propria 

"psicologia dell'antichità" e a una lettura del sogno come dimensione del "mondo infero", in quanto invi-

sibilmente intrecciato a quello superno.  

Mark S. Johnson-Peter N. Stearns 

Storia dell’educazione 
Una prospettiva globale 

Einaudi 

Dall'antichità al medioevo, e dalle prime società moderne a oggi, l'educazione dell'infanzia e la 

formazione delle giovani generazioni ha costituito una problematica di cruciale importanza per 

ogni tipo di società.  

Questo libro analizza da un punto di vista di storia globale l'intreccio di componenti economi-

che, religiose, sociali e culturali alla base delle diverse concezioni dell'idea di educazione, così 

come dell'organizzazione e delle pratiche dei sistemi educativi nel corso dei secoli.  

Kaplan Jerry 

Le persone non servono 
Lavoro e ricchezza nell’era dell’intelligenza artificiale 

Luiss University Press 

Le persone non servono è il saggio che ha introdotto al grande pubblico il tema dell'intelligenza 

artificiale e dei suoi rischi. Oggi considerato un vero e proprio classico, questo libro adesso è 

diventato ancora più attuale, poiché l'impatto tecnologico dell'intelligenza artificiale, profetiz-

zata da Kaplan, può essere oggi analizzato e misurato con maggiore consapevolezza.  

Oggi più di qualche anno fa, il genere umano si trova nel pieno di un cambiamento profondo 

e senza precedenti.  

Jerry Kaplan mostra come i più recenti progressi nel campo della robotica, del machine learning e nello 

studio dei sistemi percettivi possono darci benessere senza precedenti e, al tempo stesso, essere per noi 

una seria minaccia.  
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Robert T. Kiyosaki 

Padre ricco padre povero 
Quello che i ricchi insegnano ai loro figli sul denaro 

Gribaudi 

Il 2017 segna i 20 anni dal debutto di Robert Kiyosaki nell'arena della finanza personale con 

Padre ricco padre povero. Da allora è diventato un bestseller internazionale.  

In questa edizione con aggiornamenti per il ventunesimo secolo e 9 nuove sessioni di studio, Robert Ki-

yosaki racconta cosa abbiamo visto accadere negli ultimi 20 anni per quanto riguarda il denaro, gli inve-

stimenti e l'economia globale.  

I messaggi di Padre ricco padre povero che erano stati allora molto criticati, sono ancora più significativi e 

importanti di quanto lo siano stati 20 anni fa.  

Andrea Marcolongo 

La lingua geniale 
9 ragioni per amare il greco 

Laterza 

"Innanzitutto questo libro parla di amore: il greco antico è stata la storia più lunga e bella della 

mia vita. Non importa che sappiate il greco oppure no. Se sì, vi svelerò particolarità di cui al 

liceo nessuno vi ha parlato, mentre vi tormentavano tra declinazioni e paradigmi. Se no, ma 

state cominciando a studiarlo, ancora meglio. La vostra curiosità sarà una pagina bianca da 

riempire. Per tutti, questa lingua nasconde modi di dire che vi faranno sentire a casa, permet-

tendovi di esprimere parole o concetti ai quali pensate ogni giorno, ma che proprio non si 

possono dire in italiano. Ad esempio, i numeri delle parole erano tre, singolare, plurale e duale - due per 

gli occhi, due per gli amanti; esisteva un modo verbale per esprimere il desiderio, l'ottativo, e non esisteva 

il futuro. Insomma, il greco antico era un modo di vedere il mondo…” 

Michael Palumbo 

Le atrocità di Mussolini 
I crimini di guerra rimossi dell’Italia Fascista 

Alegre 

Questo libro è stato già pubblicato nel 1992 (con il titolo L'Olocausto rimosso), ma nessuno ha 

mai potuto trovarlo in libreria. La casa editrice Rizzoli decise infatti, subito dopo averle 

stampate, di mandare al macero tutte le copie di questo testo, ritenuto evidentemente trop-

po scomodo.  

Il lavoro di ricerca di Michael Palumbo sulla storia dei crimini di guerra del fascismo era già 

presente nel documentario “Fascist Legacy” prodotto dalla Bbc nel 1989, anch'esso acquistato dalla Rai e 

mai mandato in onda nonostante L'Unità del 10 giugno 1990 lo definisse come l'opera che «ha posto fine 

per sempre alla leggenda degli "italiani brava gente"».  
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 Laura Pasquini 

Il diavolo 
Storia iconografica del male 

Carocci 

Il diavolo può sfoggiare le corna, la coda e le ali, fattezze bestiali, orrifiche o mostruose; ma 

può anche mostrarsi umanizzato e sensuale, prestante e vigoroso. Può essere enorme come 

minuto, villoso come glabro, terribile o burlone, ignudo o ben abbigliato. Non esiste un'unica forma, ve 

ne sono tante; non una sola figura ma migliaia da mettere in fila, da comprendere e giustificare in base 

alle fonti testuali, alle leggende, agli eventi di cui il demonio rappresenta gli esiti drammatici e nei quali 

riesce ogni volta a impersonare il nemico di turno, adottando la maschera opportuna. Pur operando un'i-

nevitabile selezione fra le innumerevoli testimonianze figurative, il volume analizza l'evoluzione dell'im-

magine demoniaca dalle prime attestazioni nella Tarda Antichità fino ai giorni nostri, individuandone via 

via le strategiche mutazioni, le eventuali novità, le possibili motivazioni storiche.  

Luca Ricolfi 

Il follemente corretto 
L’inclusione che esclude e l’ascesa della nuova élite 

La nave di Teseo 

Come aveva fatto con La società signorile di massa, anche in questo libro Luca Ricolfi inventa una 

categoria sociologica nuova – il follemente corretto – per descrivere un fenomeno prepotente-

mente esploso negli ultimi dieci anni. Il politicamente corretto era nato, negli anni ’70, con lo 

scopo di promuovere coesione sociale e rispetto dei soggetti più deboli. Ma la sua metamorfosi 

in follemente corretto, resa possibile dalla straordinaria espansione delle reti di comunicazione e 

dei social, ha finito per ottenere l’effetto contrario: il nuovo credo non solo restringe drammaticamente la 

nostra libertà di espressione, ma genera profonde fratture sociali che favoriscono l’ascesa di una nuova 

élite, autoreferenziale e lontanissima dal vivo sentire dei ceti popolari… 

Mauro Varotto 

Il primo libro di geografia 
Einaudi 

Negli ultimi anni si lamenta da più parti un'ignoranza geografica crescente: non si conoscono più 

le province, le capitali, i nomi dei monti e dei fiumi... è in realtà la punta dell'iceberg di una più 

profonda e grave «indifferenza al dove» che caratterizza ampi settori della società ed economia 

contemporanea. Eppure, anche se le ore d'insegnamento della Geografia sono pressoché scom-

parse dalle scuole superiori, la geografia è ovunque: nei cibi che consumiamo, nei paesaggi del 

quotidiano, nella geolocalizzazione involontaria di ogni nostro spostamento, nei cambiamenti 

climatici e nelle complicate rotte dei migranti. Oltre il bagaglio di nozioni scolastiche elementari, 

la vera sfida è riuscire a recuperare la natura relazionale del nostro rapporto con lo spazio, che può forni-

re risposta alle istanze di un mondo sempre più interconnesso e al tempo stesso frammentato...  
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Stefano Vicari 

Adolescenti interrotti 
Intercettare il disagio prima che sia tardi 

Feltrinelli 

Da sempre ci ripetiamo che l’adolescenza è un’età critica, ma ci sentiamo confortati all’idea 

che sia solo una fase di passaggio da sopportare e supportare, quindi destinata a finire e a con-

segnarci individui maturi e pronti alla vita adulta. E se invece non fosse così? Se la famosa crisi adole-

scenziale non fosse una semplice crisi?  

Stefano Vicari lancia un allarme chiamandoci alla presa in carico di un problema: gli accessi al pronto 

soccorso ci parlano di una generazione di bambini e adolescenti che, come mai in passato e già prima del 

Covid, sta manifestando un grave malessere psichico che sfocia con crescente frequenza in atti violenti 

contro se stessi o contro gli altri, crisi depressive, isolamento, ansie, dipendenze e disturbi alimentari di 

vario genere. Un malessere che spesso non si supera con l’età, ma anzi rischia di esacerbarsi e croniciz-

zarsi, degenerando in vere e proprie malattie psichiatriche, che fanno la differenza tra vite aperte al futuro 

e vite “interrotte”.  

Ma dove nasce e da cosa dipende la salute mentale? Cosa possiamo fare per promuoverla?... 

 

 

Lella Palladino 

Non è un destino 
La violenza maschile contro le donne, oltre gli stereotipi 

Donzelli 

«La violenza contro le donne è l'estrema, grossolana, scalpitante, scomposta e irriducibile ma-

nifestazione del potere maschile che se ora, qui in occidente, resta fortemente limitato dalle 

norme, resiste in mille forme di legittimazione, si genera nella cultura e si nutre di nuove e 

vecchie visioni del mondo e della vita».  
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Grazia Del Treppo 

Fogolèr 
Storia di una famiglia istriana 

Ares 

Il fogolèr, cioè il focolare, è stato per secoli il cuore della casa istriana, il luogo delle confiden-

ze, dei ricordi e dell'incontro tra le generazioni. È il simbolo di una vita abbandonata da mi-

gliaia di italiani costretti a fuggire dalle violenze dei titini.  

In questo libro, la storia di una famiglia si intreccia con la grande Storia nel ricordo di una bambina.  

La concordia nelle piccole comunità rurali spezzati dalle ideologie della Seconda guerra mondiale, la pri-

gionia dei genitori, la minaccia delle foibe, la scelta drammatica dell'esodo e la vita precaria nei campi 

profughi in varie zone d'Italia, il coraggio e il desiderio di riscatto sono narrati con schiettezza, semplicità, 

nostalgia e un tocco di ironia. Mai con rancore.   

Eric Gobetti 

Alleati del nemico 
L'occupazione italiana in Jugoslavia (1941-1943) 

Laterza 

Negli anni cruciali della Seconda guerra mondiale, l'Italia fascista impiega enormi risorse mili-

tari, diplomatiche, economiche e propagandistiche per imporre il suo dominio su circa un ter-

zo dell'intero territorio jugoslavo. È una parabola breve, in cui però si condensa tutta la po-

chezza dell'impero di Mussolini: dai sogni di dominio sui Balcani nella primavera del 1941 al 

senso di sconfitta nell'estate del 1943.  

Efficacemente osteggiati dai partigiani di Tito, gli occupanti stringono ambigue alleanze con diverse real-

tà collaborazioniste, contribuendo a scatenare una feroce guerra civile. Vittime e carnefici al tempo stes-

so, i soldati del regio esercito combattono con pochi mezzi e scarse motivazioni ideali, costretti a vivere 

mesi e mesi in condizioni estreme, vinti dalla noia, dalla paura, dall'abbandono e, in fondo, anche dal fa-

scino del ribelle.  

Egea Haffner-Gigliola Alvisi 

La bambina con la valigia 
Il mio viaggio tra i ricordi di esule al tempo delle foibe 

Giunti 

Nel 1945, quando suo padre scompare, inghiottito nelle spaventose voragini carsiche, Egea è 

solo una bambina. Ancora non sa che a breve inizierà la sua vita di esule, che la costringerà a 

lasciare la sua terra e ad affrontare un futuro incerto, prima in Sardegna, poi a Bolzano, accu-

dita da una zia che l'amerà come una figlia.  

La geografia del cuore di Egea Haffner avrà però sempre i colori, gli odori e i suoni di Pola, 

la sua città. Ed è una geografia che custodisce la sua storia personale, ma è anche parte della 

nostra vicenda nazionale: nella sua memoria si riflette il dramma di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo 

di istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra.  
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Rudolf  Höss 

Comandante ad Auschwitz 
Einaudi 

Presentato da Primo Levi, il documento che per la prima volta ha illuminato dall'interno la 

mentalità e la psicologia dei nazisti, e la storia e il funzionamento delle officine della morte.  

Rudolf Höss, ufficiale delle SS, fu per due anni il comandante del più grande campo di stermi-

nio nazista, quello di Auschwitz, in cui vennero uccisi più di due milioni di ebrei.  

Processato da un tibunale polacco alla fine della guerra, venne condannato a morte. In carcere, in attesa 

dell'esecuzione, scrisse questa autobiografia. Si tratta di un documento impressionante che ci consente di 

cogliere dal vivo l'insanabile contraddizione tra l'enormità dei delitti e le giustificazioni addotte.  

Giulia Spizzichino-Roberto Riccardi 

La farfalla impazzita 
Dalle Fosse Ardeatine al processo Priebke 

Giuntina 

La farfalla impazzita: è questa la definizione che un suo caro amico dà di Giulia Spizzichino, 

ebrea romana segnata dalle deportazioni e dalla strage delle Fosse Ardeatine, che le hanno 

strappato ben ventisei familiari. Un insetto che sbatte le ali a caso, senza riuscire a trovare un 

luogo dove posarsi.  

La sua vita, dopo la retata del 16 ottobre 1943 nel Ghetto, dopo quella prima metà del '44, 

interminabile, in cui è costretta a nascondersi e rischia più volte di essere presa dai nazisti, non 

sarà più la stessa.  

Impossibile vivere un'adolescenza spensierata: i balli, le amiche, i primi amori. Impossibile coltivare rela-

zioni affettive, e saranno due i matrimoni andati male. Mezzo secolo più tardi, anche i fantasmi di un 

passato mai dimenticato le torneranno davanti. Sarà chiamata proprio lei, la farfalla impazzita, a partire 

per l'Argentina. Un viaggio nello spazio e nel tempo per ottenere l'estradizione di Erich Priebke.  

È il maggio 1994, la sua missione riesce. Ma in fondo alla strada non troverà la pace, bensì una nuova 

stagione di sofferenza, quella dei processi.  

Una testimonianza toccante, che nonostante tutto ci consegna un messaggio di speranza e di amore.  
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Roberta Mori 

Svegliarsi adulti 
Vita di Sandro Delmastro, partigiano e amico di Primo Levi 

Einaudi 

Chi era Sandro Delmastro? Certamente un amico stretto di Primo Levi. Ma anche un capo par-

tigiano, ucciso dai fascisti. E poi, un alpinista. Ma Sandro è impresso nelle menti dei lettori an-

che e soprattutto come l'indimenticabile protagonista del racconto Ferro nel Sistema periodico di Levi.  

Chi era quindi la persona in carne e ossa dietro il personaggio? I documenti d'archivio, le lettere, le foto-

grafie e gli scritti inediti lasciano emergere il ritratto di un giovane straordinario e inafferrabile.  

Ufficiale di Marina e appassionato di montagna, intellettuale e uomo d'azione, dopo l'8 settembre 1943 

Delmastro fu tra i capi della Resistenza a Torino. Se nel Sistema periodico Primo Levi aveva preso una per-

sona reale e le aveva dato dignità letteraria, qui il personaggio letterario è riportato alla realtà.  

Questa oscillazione tra il Sandro letterario e il Sandro reale dà una tridimensionalità stupefacente alla sua 

storia, inducendo chi legge a pensare che un così perfetto equilibrio tra finzione e realtà sia l'unica forma 

possibile per una biografia.  

Michela Ponzani 

Donne che resistono 
Le Fosse Ardeatine dal massacro alla memoria (1944-2025) 

Einaudi 

Nell’Ottantesimo della Liberazione, una vicenda inedita, ancora attuale, sul coraggio delle 

donne nella storia.  

Roma, 8 giugno 1944. Vera Simoni, figlia del generale Simone Simoni, massacrato 

nell’eccidio delle Fosse Ardeatine, guida un corteo di donne decise a incontrare il tenente 

colonnello John Pollock, comandante per la pubblica sicurezza a Roma. Sono vedove, madri, 

sorelle, figlie delle vittime e chiedono che ai 335 ostaggi massacrati il 24 marzo 1944 sia data degna sepol-

tura. Non hanno tempo per piangere e vogliono che quel luogo di morte diventi un simbolo: un’area sa-

cra di lutto per ricordare i ribelli chiamati a combattere per la libertà.  

Michela Ponzani ricostruisce la storia delle donne che trasformarono un massacro in un mausoleo, fino 

alla memoria dei loro nipoti e alle pietre d’inciampo: un monumento sepolcrale antigerarchico e antireto-

rico, edificato sul luogo della vendetta tedesca per celebrare i martiri dell’antifascismo.  

L’autrice da anni raccoglie le memorie dell’Anfim, l’associazione nata per il diritto al riconoscimento di 

una degna sepoltura, pretesa dai famigliari delle 335 vittime delle Fosse Ardeatine, efferata strage nazifa-

scista compiuta a Roma il 24 marzo 1944. Famigliari che nel massacro avevano perduto un corpo e un 

nome. L’autrice ha imparato a custodire le parole di molti dei figli e nipoti di caduti alle Ardeatine; e ha 

toccato con mano il dolore di quelle vedove, rinchiuse nel silenzio dei loro ricordi che la violenza nazista 

aveva ferito ma non piegato. 
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Triinu Lan 

Martin lo scheletro 
Sinnos 

Dall'Estonia, una storia volutamente bizzarra e strana, ma anche tenera, ironica, inaspettatamen-

te commovente. Quante possono essere le avventure di un vecchio scheletro usato per fini di-

dattici per moltissimo tempo e ora confinato in una fattoria? Tantissime ovviamente!  

Saune, tentativi di furto, mostre di arte moderna...  

Fumiko Takano 

Il nuovo lavoro della signorina Lucky 
Coconino Press 

Liberamente isperata alla serie di romanzi e racconti Tommy e Tuppence di Agatha Christie, 

quest’opera rivela il talento smisurato di Takano nell’impostazione delle tavole e nella crea-

zione di un plot coinvolgente e narrativamente valido.  

Lucky, impiegata come nuova commessa di un grande magazzino, si trova all’improvvisa 

coinvolta in un’avventura che ricorda un film di spionaggio degli anni Cinquanta: riuscirà la 

giovane Lucky a salvare il grande magazzino e a difendersi dai cattivi di turno?   

Jiro Taniguchi 

Quartieri lontani 
Coconino Press 

Hiroshi Nakahara ha quarantotto anni, una moglie e due splendide figlie.  

Un giorno, di ritorno da un viaggio di lavoro, si ritrova improvvisamente catapultato nel suo 

passato da quattordicenne. È l'occasione per rivivere un periodo cruciale della sua vita e forse 

cambiare quegli eventi che hanno segnato indelebilmente il suo destino...  

Quartieri lontani è una riflessione sul tempo e le ineluttabilità della vita.  
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